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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 9p¡ø

OGGETTO: Approvazione Relazione sulla PeÉormance dell'annualità 2015
redatta, ai sensi dell'art. 10 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 29
ottobre 2009 n. 150.

L'anno duemilasedici, il giorno ,ô¿H¿- del mese 6¡ 4.rå(,.O alle ore
16. SO presso la sedè dell{Ente Parco nazionale dellrAlta Murgìä in Gravina in
Puglia alla ViA Firenze n. 10, previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio
Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del Ministro delllmbiente e della tutela del
Territorio e del Mare n. 0000283 del2Ut2l20L5, nelle persone dei Signori:

Cesare Veronico - Presidente
Michele DAmbrosio
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio, Masiello
Maria Cecilia Natalia
Vito Nicola Ottombrini
Francesco Tarantini
Cesareo Troia

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Mafta Ranieri
Francesco Meleleo
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Assiste con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente f.f., Fàbio Modesti;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTA la legge quadro sulle aree protette del 6 dicembre 1991, n. 394 cosìcome integrata e
modificata dalla Legge 9 dicembre 1998, n.426¡

VISTO il D,P.R. 10 marzo 2004, il quale, in attuazione dell'aft. 2, comma 5, della legge 9
dicembre 1998, n. 426, istituisce l'Ente Parco Nazionale dellAlta Murgia;

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di attuazione della legge 4 marzo2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di ,efficienza e
trasparenza del le pubbl iche am ministrazioni;

VISTO la Deliberazione Presidenziale n. 04120L5 del 2a106/2015 con la quale è stata
approvata, in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di
bilancio, il Piano della Performance 20L4120t6 - annualità 2015 - dell'Ente Parco Nazionale
dell1Alta Murgia, di cai allhtt. 10, comma 1, lett. a), del D. lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e
g.m.i., al fine di individuare gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi;

CONSIDERATO che il completamento del ciclo di gestione della performance si attua con
l'approvgzione della Relazione sulla performance, prevista dallhrt. 10 del D. Lgs. L5012009,
quale strumento attraverso cui l'Ente Parco illustra ai cittadini ed agli stakeholder i risultati
ottenuti nel corso dellhnno precedente;

VISTA la Delibera n. 512012 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza' e
l'Integrità delle amministrazioni pubbliche: "Linee guida ai sensi dell'aft, 13, comma 6, lettera
b), del D. Lgs. n. 150/2009, relative alla struttura e alla modalità di redazione della Relazione
sulla performance di cui all'art. 10, comma 1, lettera b), dello stesso decreto";

VISTA la Relazione sulla Peformance relativa allhnno 2015, allegata al presente atto per
farne parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATO lhrt. 14 comma 4 lett. c) del D. Lgs. t5012009, in base al quale I'OIV valida
la Relazione sulla Peformance;

DELIBERA
1. Le premesse sono parte integrante della presente deliberazione.

DI APPROVARE, la Relazione sulla Peformance dellhnnualità 2015, redatta, ai sensi
dell'aft. 10 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 29 ottobre 2009 n. 150 che evidenzia, a
consuntívo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi
programmati, allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante.
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DI TRASMETTERE il presente prowedimento alla Presídenza del Consiglio dei Ministri -
Dipaftimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell'Economia e delle Finanze, così
come stabilito dallhft. 10 comma 2 del su citato Decreto Legislativo, nonché all'Organismo
Indipendente di Valutazione dell'Ente ai fini della validazione di cui allhrt. 14, comma 4
lettera c) del Decreto Legislativo 150/2009.

DI PUBBLICARE il presente prowedimento allAlbo Pretorio online per 15 giorni
consecutivi.

L'Istruttore f.f.
Ba
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RELAZIONE SULLA PERFORMANCE DELL'ANNUALITA' 2OL5

DEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA
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1. PRESENTAZIONE DELLA RETAZIONE E INDICE

1.1 Presentazione

La Relazione sulla performance prevista dallhft. 10, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 150/2009 è stata
redatta dallo staff del Parco Nazionale dell,Alta Murgia sulla base delle linee guida di cui alla Delibera CIVIT n,

5120L2 e costituisce lo strumento per illustrare ai cittadini e agli stakeholderi risultati ottenuti nel corso dellhnno
2015, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. Evidenzia, a consuntivo, i risultati
organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi individuati e approvati con Deliberazione
Presidenziale n. 02120L4 del 3010L120I4.

Va evidenziato che il Parco Nazionale dell,Alta Murgia è un ente istituito con D.P,R. 10 marzo 2004,
con una dotazione organica molto ridotta rispetto alla mole di lavoro e che in termini assoluti significa 9
dipendenti in seruizio a tempo indeterminato, 3 a tempo determinato, oltre al direttore. L'esiguità numerica del
personale da una parte impone un'applicazione rigorosa, ma semplificata delle procedure, per evitare che si
lavori solo per l'attuazione burocratica delle procedure, dall'altra rende facile lhdattamento a nuovi metodi di
lavoro basati sull'efficienza,

Gli effetti della pesante crisi finanziaria ed econömica che hanno caratterizzato anche il 2015 hanno
colpito duramente lo scenario globale e raggiunto in varia misura tutti i Paesi. Nonostante le misure intraprese
a vari livelli, gli effetti sociali della crisi non mancano di farsi tuttora sentire, e anche duramente, in modo
particolare sulle fasce più deboli della società e sulle famiglie. Tuttavia, l'attuale crisi potrebbe essere un
momento di riflessione e di ripensamento deglí schemi che sino ad oggi hanno regolato lo sviluppo economico,
anche in considerazione dell'estrema inceftezza sulla disponibilità delle risorse provenienti dal Ministero
dellhmbiente, ciononostante il Parco Nazionale ha saputo progettare azioni ínnovative, mettere in campo
azioni per il contenimento della spesa.

Non si può dunque non partire da questo scenario economico sociale nel ripensare alle strategie per lo
sviluppo del nostro compafto agro-silvo-pastorale e del turismo di qualità, punti focali per lo sviluppo del
Parco.

Per quel che riguarda la trasparenza, nel 2015, il parco ha implementato ulteriormente il proprio sito
istituzionale raggiungendo punte di consultazione molto elevate.

Oltre al sito, il parco rende conto delle proprie attività in numerose news che vengono trasmesse via
internet o attraverso i media e che raggiungono i singoli cittadini e gli stakeholder.

Il Direttore f,f.
Fabio Modesti
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER
ESTERNI

2.1. Il contesto esterno di riferimento

Si ripoftano sinteticamente le principali caratteristiche del contesto di riferimento aggiornate al
31.12,2015:

Supeficie del Parco 68.077 ha

Superficie del Parco intéressata da SIC-ZPS 6a.O77 ha (100 o/o)

Altitudine media dell'area 480 m.s.l.

Altitudine minima e massima 670.250 m.s.l

Corpi idrici 4,5o/o

Territori agricoli 57o/o

Territori boscati e ambienti semi naturali 630/o

S.LC.-Z.P.S. del Parco 1

NoS.I.C. del Parco I

NoZPS del Parco 1

Percentuale sul totale della superficie di ambienti non o

scarsamente vegetati (Rocce nude, falesie, rupi, affìoramenti)
0,4 o/o

Percentuale sul totale della superficie di ambienti umidi e praterie L9o/o

Boschi, boscaglie e cespuglieti 77,60/o

Coltiv¡ e prato-pascoli 2Qo/o

Aree urbanizzate

No di lupo st¡mati Parco e aree limitrofe.

0,lo/o

No di falchi grillai nidificanti 8648

No specie uccelli nidificanti 82

No specie vegetali censite Circa 1.400

No habitat Natura 2000 censiti 5

No visite al sito internet del Parco www,oarcoaltamuroia.oov.it 300.000

10.060

1 realizzati

No percone iscritte alla Fan-page del Parco su Facebook

Centri visitatori

Altre strutture permanenti di interesse turistico

Km di sentier¡ attrezzati o in corso di attrezzamento nel Parco 477,50

Visitatori del Parco 150.000 (media annua 20L0l14)
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No agriturismi nel comprensorio

t700

300

Il contesto di riferimento è inoltre rappresentato dagli stakeholder che ripoftiamo suddivisi nei segg
"cerchi":

Primo cerchio o Core, attori fortemente implicati nella realizzazione della mission del Parco (Attori istituzionali
Comunità del Parco e Comuni del Parco);

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco;

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco.

a) Potenziali conflitti
nella yision del Parco,

b) Concorrenza
nell'ottenimento di

r¡sorse f¡nanziarie ed
umane.

c) Conflitti di

competenza

a) conflitti nr

vtsron comune.

b) Concorrenza
nellbttenimento di

risorse fìnanziarie ed
umane,

a) Aspetto produttivo
prevalente;
b) Incremento
dell'abbattimento
illegale di specie
protette;
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Amministrazion¡ locali N. 1 Regione: Puglia;

N. 2 Province: Bari; Barletta-
Andria-Trani.

N. 13 Comuni: Altamura;
Andria;
Bitonto;
Cassano delle Murge;

Gravina in Puglia;
Poggiorsini;
Spinazzola;
Santeramo in colle;
Minervino Murge;
Corato;
Ruvo di Puglia;
Grumo Appula;
Toritto.

a) Collaborazione per progetti e
attività.

b) Sinergie per favorire politiche
a favore dello sviluppo eco-
compatibile.

c) Favorire lo sviluppo economico e
sociale delle collettività residenti
all'interno del Parco.

d) Attuare politiche di
conseruazione ambientale

a) Sostegno per

l' ttuazione delle
politiche dell'area
protetta.

Altri enti/soggetti
pubblici

Provincia di Bari;

Università di Bari;

Università del Salento;

Regione Puglia;

c.N.R.

a) Collaborazione per progett¡ e

attività.

b) Attuare politiche sinergiche di

sviluppo economico.

c) Attuare politiche sinergiche di

sistema sul fronte della
conseruazione ambientale;

d) Svolgimento di attività di
ricerca e monitoraggio.

a) Sinergie

nell'attuazione di

politiche comuni.

b) Cofinanziamento di

attività e progetti;

c) Gestioni associate
d¡ seru¡zi.

Associazioni di categoria

nel settore primario
Provincia di Bari:
Coldiretti Bari;
Confagricoltura Bari;
Confederazione italiana
agricoltori CIA Bari;
A. L.P.A. Associazione lavoratori
produttori dell?groalimentare;

a) Sviluppo econom¡co;
b) Tutela delle produzioni agricole;
c) Marchio del Parco su prodotti
della filiera agro- alimentare.

a) Mantenimento del
paesag9ro;

b) Conseruazione di
habitat e specie
animali e vegetali;
c) Sinergie nella
promozrone e
valorizzazione del
territorio.



Associazioni

ambientaliste

CEA Ophrys;

Verderame soc. cooperativa a. r. l. )
@rc di Altamura;
CEA Tera mia
Ulixes;

a) Conseruazione della natura;
b) educazione ambientale;

c) R¡cerca scientifiça e monitoraggio
habitat e specie;

a) Svolgimento di

attività di volontariato;

b) Sostegno, alle
politiche dell'area
protetta

Associazione Terrae;

Gruppo speleologico Pugliese;

Consorzio Puglia in masser¡a;
Legambiente;
Lega Italiana
Protezione Uccelli.

d) occupazione diretta;

e) Uso sostenibile delle risorse;

f) Crescita economica nel rispetto
degli equilibri naturali.

c) attivazione di

forme di

collaborazione per

l'attuazione degli

obiettivi di

conservaztone..

a) Interpretazione
estremistica del ruolo
protezione del Parco;

b) Mancato

coordinamento;

c) Visioni confliggenti

con il Piano per il
Parco e il

Regolamento.

a) Interpretazione
estremistica del ruolo
di protezione del
Parco;

b) Mancato

coordinamento; c)

Visioni confliggenti
con il Regolamento

d) Interpretazione
estremistica del ruolo

di protezione del

Parço;

e) Mancato

coordinamento;
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Associazionismo

culturale, associazionismc

sportivo e

associazionismo locale.

)ro Loco di Gravina in Puglia;

)ro Loco Mineruino Murge;

)ro Loco Spinazzola;

)ro Loco Ruvo di Puglia;

lentro studi Nundinae;

\ssociazione cofteo storico Conte
vlontforU

\ssociazione amici del fungo
:arboncello;

Associazione Amici in bici;

\ssociazionê Velo service;

\.S.D. Talos;

l) Favorire sviluppo

:conomico del territorio e

:utela ambientale.

r) Promuovere una fruizione

lel territorio del Parco in

brme sostenibili e
:ompatibili con le norme del
)arco.

:) Promuovere cultura
;portiva.

J) Favorire la conoscenza e il
nantenimento delle tradizion
ocali.

Pressioni per un uso

territorio non

della

con gli

Mancato

Visioni configgenti.

namento;

Collaborazione per

culturali;

manifestazioni

Sinergie nella promozione

valorizzazione del

Sinergie nel recupero e

,culturali

di tradizioni

Collaborazione per lo
di attività

legate alla
dell'ambiente.

Associazioni
venatorie

Federazione italiana della
Caccia.

a) Maggiore disponibilità di animali

nelle aree contermini al Parco;

b) Favorire le conoscenze

faunistiche

a) Attività di

volontariato;
b) Attivazione di
forme di
collaborazione per
l?ttuazione degli
obiettiv¡ di gestione
delle specie che
arrêcano danni
allhgricoltura.

Core: pr¡mo cerch¡o stakeholder/ stockholder



a) Potenzia conflitt¡
nella vision del Parco.
b) Concorrenza
nell'ottenimento di
risorse finanziarie ed
umane.
c) Conflitti di
competenza
d) Mancato
coordinamento.

Secondo cerch¡o: attor¡ direttamente coinvolti nelle attività del Parco (stakeholder/stockholder).

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco. (stakeholder/stockholder).

Si riportano i , fattori esterni interuenuti nel corso dell'anno che hanno influenzato l'azione
dell'amministrazione:

- Crisieconomica
Nel contesto dei comuni del parco, soggetti quasi tutti ad un trend di calo demografico e invecchiamento

popolazione, si è inserita la profonda crisi economica che ha colpito lhrea euro e il nostro paese,
La crisi ha avuto le seguenti conseguenze:

. Difficile congiuntura per le aziende che operano nel territorio nei vari settori economici: scarsità di
commesse sia pubbliche che private, lentezza nei pagamenti, drastico calo delle risorse pubbliche
destinate alla manutenzione delle infrastrutture.

. Anche nei distretti industriali situati in zone limitrofe al parco, la crisi ha causato disoccupazione, in
pafticolare nelle principali aree industriali.

- Settore agricolo

In merito al settore agricolo, si è da sempre sollevata la necessità di garantire una corretta gestione degli
habitat e degli agro-ecosistemi, al fine di ridurre le criticità presenti e favorire uno sviluppo sostenibile delle
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Consorzi
Volontari

Consorzio Ie ROVERELLE; a) Favorire sviluppo
economico del territorio e
tutela ambientale.
b) Occupazione diretta;
c) Uso sostenibile delle
nsorse;
d) Crescita
economica nel
rispetto degli
equilibri naturali.

a) Sostegno, alle
politiche dellhrea
protetta;

b) Sinergie nella
promozrone e

valorizzazione del

territorio;
c) Sinergie nel recupero
e mantenimento di
t¡'adizioni stor¡co-
culturali.

Attori di interfaccia ISPRA (ex Istituto Nazionale di

Fauna Selvatica- Uffìcio gestione

fauna);

Agenzia Regionale per la

Protezione ambientale della

Puglia - ARPA -
Istituto Zooprofi lattico (Anatomía

e istologia patologica) per la

Puglia; ATC BA;

a) Collaborazione

istituzionale;

b) Politiche sinergiche di
sviluppo economico e
conservazrone

c) Sviluppo
economico del
territorio;

a) Assistenza per

l'attuazione degl i obiettivi
istituzionali dell'area
protetta.

b) Sinergie nella gestione

del territorio, habitat e
specre;

c) Sostegno, alle
politiche istituzional¡

a) Potenziali conflitti
nella vision del Parco.

b) Conflitti di

competenza.
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attività economiche prevalenti sul territorio dellhlta Murgia. A tal fine è proseguita l'attività di convenzionamento
con gli agricoltori per una corretta gestione agricola del territorio del Parco. Rientrano in questo ambito anche le

azioni e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento. La qualità delle produzioni
agro-zootecniche, diretta espressione della naturalità dell'ambiente rappresenta, quindi, una forma di
differenziazione ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere. Il
sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato e continuerà a proporre mira al raggiungimento di obiettivi
definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la realizzazione di adeguati livelli di
competitività "condizionati" alla tutela dell'ambiente, il permanere di attività imprenditoriali agricole a garanzia
dell'equilibrio e del presidio dell'intero territorio protetto e infine, la valorizzazione delle funzioni "multiple" delle
attività agricole e zootecniche tradizionali.

- Danniallãgricoltura

Nel corso del 2015 è andato aumentando il problema dei danni allãgricoltura da pafte degli animali
selvatici. La maggior parte dei danni si è verificata in territori esterni all'area parco, ma in zone limitrofe e il Parco
è stato identificato come una delle cause di tale problema. La presenza del cinghiale provoca malcontento fra gli
agricoltori / allevatori, a causa dei danni che I'ungulato nell'ultimo anno ha provocato alle distese di seminativo e
alla poche colture di pregio presenti nell'area naturale protetta. A questo si aggiungono i capi del patrimonio
zootecnico persi a causa della recente colonizzazione da parte del lupo,

In questo contesto, allo scopo di attenuare i malumori tra fauna selvatica e produttori agricoli, il parco ha
dovuto impegnare le proprie risorse umane per l'attuazione del piano di gestione del Cinghiale in area protetta e
limitrofa al parco nazionale, approvato con Deliberazione Presidenziale n. 2Ll20L2 del IBll2l2012, mediante
lhwio del progetto sperimentale di installazione di recinzioni elettrificate e l'awio delle catture.

2.2. L'AMMINISTRAZIONE ED IL MANDATO ISTITUZIONALE DELL'ENTE PARCO

Le principali finalità istituzionali dell'Ente Parco, .rpr.rrut.nte previste dalla legge istitutiva e dalla richiamata
legge n. 394 del 1991, sono le seguenti: la conseruazione e tutela delle specie animali e vegetali presenti nell'area
protetta, lhpplicazione di metodi di gestione ambientale idonei a realizzare l'integrazione tra uomo e ambiente, la

promozione di attività didattico - educative e di ricerca scientifica, la difesa e ricostituzione degli equílibri idraulici
e idrogeologici. Per il perseguimento delle sue finalità istituzionali I'Ente Parco interagisce, principalmente, con gli
Enti territoriali (comuni, province, regioni, università etc,), nonché con privati portatori di interessi (associazioni,

operatori economici, categorie professionali, etc),

FINALITA' ISTITUZIONALI:

a) Conseruazione

b) Gestione per r.ealizzare un'integrazione uomo-ambiente

c) Promozione, educazione, formazione, ricerca scientifica

d) Difesa idraulica e equilibri idrogeologici

LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA

Il mandato di conservazione - primario rispetto al complesso delle finalítà - assume nel terrÍtorio del Parco
connotati peculiari, come conseguenza dell'importanza intrinseca di alcune specie animali minacciate, la cui
conservazione è alla base dell'istituzione stessa del Parco.

Per questo i capisaldi strategici in questo ambito sono "obbligati",

Il Primo caposaldo è rappresentato dal mantenimento di una adeguata consistenza e di un soddisfacente
equilibrio strutturale nella popolazione del falco grillaio, e della fauna selvatica presente,

Obiettivo dell'Ente è quello di mantenere e migliorare nel tempo queste consistenze, monitorando le dinamiche di
popolazione.
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Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguímento di uno stato di equilibrio faunistico complessivo,
soprattutto relativamente agli anfibi, ai rettili ed ai mammiferi, che permetta di mantenere e possibilmente
migliorare, nel tempo, le importanti consistenze di ciascuna specie e consenta ai carnivori- in particolare il lupo -

di disporre di un adeguato habitat,

Il Terzo caposaldo attiene alla corretta gestione degli habitat e dei paesaggi, con pafticolare riferimento alle
attività di gestione agricola e forestale, che devono essere condotte in modo tale da non costituire fattore di
disturbo per le specie protette o di degrado progressivo dell'habitat. Rientrano in questo ambito anche le azioni e
gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento, La qualità delle produzioni agro-
zootecniche, diretta espressione della naturalità dell'ambiente rappresenta, quindi, una forma di differenziazione
ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere. Il sistema di
convenzionamento che il Parco ha awiato mira al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel

rispetto delle esigenze ecologiche, quali la realizzazione di adeguati livelli di competitività "condizionati" alla tutela
dell'ambiente, il permanere di attività imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrio e del presidio dell'intero
territorio protetto e infine, la valorizzazione delle funzioni "multiple" dell'agricoltura.

LA CONSE RVAZIO N E DE L PATRIMONIO STO RICO.ARCHITETTONICO

Tale obiettivo si sostanzia nel recupero e nella riqualificazione dei manufatti edilizi della tradizione storica
locale, ricadenti nel Parco, attraverso finanziamenti pubblici in conto capitale per il loro recupero e la loro
rif u nz iona I iz zazione.

LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ COMPATIBILI

Le attività compatibili, se correttamente esercitate e "guidate", possono concorrere agli obiettivi stessi di
conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell'accettazione degli stessi da paÊe del cittadino. E' quindi
di particolare impoftanza che I'Ente individui i capisaldidella sua azione in questo ambito.

Il Primo caposaldo è rappresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e seruizi disponibili per la
fruizione consapevole del territorio. Il Parco in coerenza con quanto predisposto all'interno della proposta del
Piano per il Parco e del Regolamento del parco sta awiando la realizzazione di una rete di centri visÍta, musei,
aree faunistiche, sentieri, aree di sosta, che costituiscono I'ossatura dell'offerta diretta al cittadino/visitatore per
la conoscenzalfruizione del territorio protetto. E'necessario qualificare sempre meglio tale rete, estendendone
la valenza informativa e conoscitiva, perché I'esperienza di visita sia sempre più un'esperienza di conoscenza e
di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, segnaletica, niateriale informativo e illustrativo,

Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra I'Ente e gli operatori
locali, al fine di condividere strategie programmatiche e operative e progetti. Il percorso di paftecipazione
dovrà caratterizzare anche per il futuro la metodica di azione dell'Ente in questo settore awiata con la stipula di
convenzioni per la corretta gestione nel territorio nell'anno 2010 e poi proseguita anche per le annate agrarie
successive.

Il Terzo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e allevamento e la
presenza di fauna protetta. La strategia si articolerà sul pieno e pronto indennizzo dei danni causati dagli
animali selvatici (come in effetti già awiene) e sulla estensione delle misure di prevenzione attive e passive
(recinzioni, modalità di allevamento più controllate), Dovranno anche essere migliorati i controlli sull'eventuale
esercizio del pascolo in aree interdette a questo uso, adottando, ove necessario, le misure repressive previste
dalla legge e dai regolamenti.

L1EDUCAZION E AMBIENTALE

Il tema dell'educazione all'ambiente rappresenta un punto centrale del mandato dell'Ente, per le implicazioni
che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offefta complessiva di conoscenza dell'area protetta
e dei valori che racchiude.

Il Primo caposaldo della strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e I'ampliamento di programmi e
attività educative, in modo tale che coinvolgano complessivamente varie fasce d'età e vari gruppi d'interesse,
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Tali programmi e progetti dovranno essere sviluppati in modo da coinvolgere l'intero territorio del Parco, le
strutture informative e di fruizione presenti, gli operatori spêGializzati che possono coadiuvare I'Ente nella
gestione delle attività

PROMOZIONE DELLA RICERCA SCIENTIFICA E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

In una situazione arhbientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca scientifica e il

monitoraggio di specie e ecosistemÍ svolgono un ruolo fondamentale per I'acquisizione delle conoscenze e dei
dati-necessari ad assumere corrette scelte gestionali, Al fine di'massimizzare il valore aggíunto di tali attività, è
necessario che le stesse siano fortemente mirate riguardo agli aspetti salienti del territorio e dell'ambiente,
nonché a quelli che rivestono maggiore criticità nel determinare le scelte gestionali.

Ne deriva che il Primo e unico, ma importantissimo caposaldo, è quello della finalizzazione delle attività rispetto
ai caratteri ambientali di maggiore impoftanza. Anche al fine di ottimizzare I'impiego di risorse umane e
finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle quali selezionare le proposte
che giungono da soggetti terzi e impostare le attività svolte direttamente.

I servizi di cui sopra interessano tutti i cittadini residenti, non residenti, di altri paesi e delle
future generazioni.

Il numero di utenti che paftecipano direttamente alle attivltà del parco sono sintetizzati anche nella sottostante
tabella:

Principali caratteristiche dellhmministrazione aggiornate al 3 1, 12, 20 15

La dotazione orgañica dell'Ente Parco al 3UL2|Z0L5, rideterminata ai sensi del D.P.C.M. 2310I120L3 risulta
composta come di seguito:

10

Nonotizie reato 2015 notificate dal personale dei comandi stazione
CIA nel 2015

23

Nosanzioni amministrative 2014 eftettuate dal personale del CTA

nel 2014
Dato non disponibile,

per i reati in campo edilizio i relativi
procedimenti sono a carico delle Amministrazioni

Comunali

Noautorizzazioni al sorvolo 201 5 0

Noautorizzazioni utilizzo territorio oer attività lurlico soortive 1g

Noautorizzazioni al transito con armi scariche ed in custodia 2015

Noautorizzazioni e parcri varie edilizie 2015

208

t32

Nopratiche risarcimento danni fauna 2014 102

t.)r /il,i t,:).t) / ,,1¡,1¡¡i11,

Dotazione organica 10 unità

Personale in servizio L3 dipendenti di cui n. 3 a tempo determinato

Risorse fi nanziarie complessivamente assegnate (2015) così ripartite:
c2.09t.749.08

Finanziamento ordinario statale 201 5 € 1.818.531.08

Contributo del Ministero A. oer il funzionamento L.42619A € 7s3 ?1ß 00

Asseonazioni straordinarie € 20_000.00

Nonrotocolli 2015 5564

Nodeterminazion¡ dir¡oenzial¡ 2015 446

Nodeliherazioni Preci.lenziali ?01 5 16

Nodeliberazioni Comunità Parco 2015 1

t). a, )t,ll)/.¡ J j1 í ¡1 r i),i11 :t tj,;¡ 1.'



SER\IIZIO AFFARI GENERATI N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C3

N. 2 collaboratori amministrativi - livello economico Cl

N. 1 operatore di amministrazione-livello economico 81

SERVIZIO FINANZIARIO N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C3

N: 1 Ragioniere - livello economico 82

SERVIZIO TECNICO N. 1 Funzionar¡o tecn¡co-livello economico C3

N. 1 collaboratore tecnico - livello econom¡co Cl

N. 1 operatore di amministrazione-livello economico 81

N. 1 operatore tecnico, geometra- livello economico 82

Alla data del 31 dicembre 2015 della dotazione organica risultano coperti tutti i 10 posti d¡ cu¡ tre paft-time al
97o/o.

Lavorano inoltre presso l'Ente Parco 3 dipendenti con contratto a tempo determinato e fino al 30 settembre 2015
n. 1 dipendente in sostituzione di dipendente assente per congedo straordinario.

Beni e attrezzature

Il Parco non risulta essere proprietar¡o di nessun bene immobile
Il Parco risulta essere concessionario dei seguent¡ beni immobili:
¡ comodato gratuito della sede dell'Ente sita in Gravina in Puglia;
o comodato gratuito della sede dell'Officina del Piano sita in Ruvo di Puglia;
o comodato gratuito di un terreno agricolo in agro di Grumo Appula;

Il Parco risulta essere proprietario dei seguenti automezzi:

Fiat Grande Punto
Land Rover Defender
Nissan Patrol
minibus Fiat Iveco
minibus Mercedes

La dipendenza funzionale del Coordinamento Territorlale per I'Ambiente del Parco Nazionale
dell,Alta Murgia.

Il Parco nazionale, come previsto dalla Legge quadro sulle aree protette n.3941L99L, così come modificata dalla
Legge n.4261L998, all' articolo 21, comma 2, affida la sorveglianza sul proprio territorio al Corpo forestale dello
Stato.

Per I'espletamento del suddetto servizio di vigilanza e di quant'altro affidato al Corpo forestale dalla medesima
legge, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM), 5 luglio 2002, recante "Coordinamenti territoriali
del Corpo Forestale dello Stato" istituisce e disloca per ogni Ente Parco nazionale un Coordinamento Territoriale
del Corpo forestale dello Stato per lhmbiente con circoscrizione coincidente con la perimetrazione del parco
stesso, che opera con vincolo di dipendenza funzionale dall'Ente Parco nazionale nel rispetto dell'unitaríetà di
struttura e organizzazione gerarchica del personale del Corpo forestale dello Stato, per il tramite del funzionario
del Corpo forestale dello Stato preposto al coordinamento stesso; ogni Coordinamento Territoriale per I'Ambiente
del Corpo Forestale dello Stato, nella propria circoscrizione, oltre allo svolgimento delle funzioni proprie del Corpo
medesimo, prowede alle dipendenze funzionali dell'Ente Parco:
. allo svolgimento dei compiti di sorueglianza e custodia del patrimonio naturale nell'area protetta;
. agli adempimenti connessi all'inosseruanza delle misure di salvaguardia;

n. 1

n. 1

n. I
n. 1

n. 1

1.1,



. ad assistere l'Ente parco nell'espletamento delle attività necessarie alla conseruazione ed alla valorizzazione del
patrimonio naturale nell'ambito delle materie di cui all'aft. 1, comma 3, lettere a), b) e c) della legge n. 394
del 1991;

¡ allo svolgimento di tutte le attività connesse ai compiti di cui alle lettere precedenti.>;
Le priorità degli interventi tecnici da attuare sono individuate sulla base di un piano operativo predisposto

dall'Ente parco in collaborazione con il funzionario responsabile - Capo Ufficio del Coordinamento Territoriale per

I'Ambiente del Corpo forestale dello Stato. Il CTA del Parco Nazionale dellAlta Murgia risulta essere composto e
dotato del seguente personale "e mezzi assegnati:

TABELLA DISTRIBUZONE PERSONALE (ø. )

LIFFICIO SEDI

Peftanto il personale CFS alle dipendenze funzionalidell'Ente ad oggi è pari a 47 unità

AUTOMEZZI

?,

zo
ñ
v
l¡

úo
F
cl
Ø

z
f¡)
FF
z>
0¿ !l>â
Ø

F

Ð,2
¿ô ol

Yra <

>¿
:s{
OËO
O2
F¿

I 8' 2CTA - Altamura I 2

I 2 6Connndo Stazione Altanrura

Conøndo Stazione Andria 5

Conan do Stazion e C¡ravin a I 2 4

Connndo Stazione Ruvo I 2 9

8 32 2TOTÀLE I 4

MODELLO TARGA ANNO IMM. KM.
30l09l2OL4 SEDE UTILIZZO

UNIMOG (mezzo A.I.B.) cFs227 AC 1995 18.475 Coordinamento Territoriale

FIAT PANDA (civetta) cFs 843 AE (DD547DC) 2006 LL4.I2O Coordinamento Territoriale

FIAT STILO cFs 680 AD 2002 176.941 Coordinamento Territoriale

FIAT PANDA cFs 156 AF 2009 69.878 Coordinamento Territoriale

MERCEDES BENZ. (autobotte) cFs 428 AD 2001 8.205 Coordinamento Territoriale

NISSAN TERRANO
(fuoristrada) CFS 137 AE 2004 t57.827 Coordinamento Territor¡ale

FIAT 16 cFs 890 AF 20t4 14.050 Coordinamento Territoriale

UNIMOG (mezzo A.I.B.) cFs 061 AF Coordinamento Territoriale

FIAT PANDA cFs 786 AE 2006 t92.276 Comando Stazione Altamura

I.AND ROVER cFs 057 AE 2008 82.726 Comando Stazione Altamura
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LAND ROVER cFs 485 AC 2002 238.780

2.3. I risultati raggiunti

Gli obiettivifissati nel piano della peformance 2015 sono statitutti raggiunti.

Comando Stazione Andria

FIAT PANDA CFS 788 AE 2006 11s.008 Comando Stazione Andria

FIAT PANDA cFs 787 AE 2006 97.072 Comando Stazione Ruvo

I.AND ROVER CFS 258 AD 2000 204.8s9 Comando Stazione Ruvo

LAND ROVER cFs 483 AC 1997 372.8Lt Comando Stazione Gravina

FIAT PANDA CFS 876 AF 20L4 1.338 Comando Stazione Gravina

FIAT PANDA cFs 711 AE Comando Stazione Gravina
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AMBITI (ex art. 8 d.lgs. 150 OBIETTIVI OBIETTM operativi
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Attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazlone finale
dei bisogni della collettiv¡tà (art. 8, c.l lett. a)

Conservazione e

valorizzazione delle risorse

naturali e del paesaggio.

Gestione del territorio
finallzzata al migl¡oramento

dell'integrazione uomo

- ambiente, salvaguardia

delle attività tradizionali,

difesa degli equilibri

idrogeologici

Valorizzazione delle attività
produttive compatibili,

della fruizione e della
promozione sociale ed

economrca

Promozione di attività di
educazione, formazione

nonché di attività ricreative

compatibili

In coerenza anche con il

bilancio di previsione 2014

1. Attivazione specifici programm¡ d¡

monitoraggio per la çicerca
scientifica e conseryazione:

- monitoraggio dei carnivori -Lupo
- monitoraggio della specie Sus

Scrofa
- censimento degli ambienti umid¡

artifìciali e naturali
- monitoraggio del Grillaio
- Predisposizioneesottoscrizione' Programma di controllo del

territorio piano operativo con il

CTA
2. Awio di attività e progetti f¡nalizzati
alla migliore gestione del terr¡torio:

- PROGETTO SAC: realizzazione
delle attività, forniture e servizi
¡elativi, alle schede operazione;
Allestimento dei 5 percorsi guidati;

- Awio de¡ progetti di cui all A.Q.R.
SCHEDA 49, per il S.A.C. Alta
Murgia

- progetto "Agroecosistemi dalla
qualità dellhmbiente alla qualità
delle produzioni"

- -Progetto LIFE Alianthus;
- Progetto INCIPIT, recupero della

razza altamurana
- Progetto Partenersheep, aumento

conferitori lana
3. Valorizzazione delle attività
,produttive compatibili, della fruizione e
della promozione sociale ed economica;

- Progetto defin¡tivo per il recupero
vegetazionale con fìnalità di
promozione delle specie autoctone
dell'Alta Murgia in agro di Grumo
Appula;

- Recupero funzionale della
Masseria Filieri a centro visita del
Parco;

- Gestione della Torre guardiani
Iazzo Rosso

- valorizzazione del sito di interesse
archeologico in agro di andria, alla
localita' monte savignano

- Attribuzione del Marchio del Parco
a prodotti e servizi - Carta
Europea del Turismo sostenibile

4. Promozione di attività di educazione,
formazione e di attività ricreative
compatibili:

- Attuazione programma dì
comunicazione ed informazione sul
Parco

- Attività di educazione ambientale per
le scuole primarÌe e secondar¡e

- Incremento fruizione consapevole del
parco attraverso âmpi di volontar¡ato

- piano di interpretazione- Sistema
Ambientale e Culturale del Parco
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Attuazione di piani e programmi, owero elaborazione e
predisposizione dei documenti e degli atti per l'adozione e
lãpprovazione del Piano per il Parco e del Regolamento,

Rendere vigenti gli

strumenti di

pianifìcazione e

programmazione del parco

previsti dalla legge 394/91,

- Gli obiettivi sono stati raggiunti. Tra i

compiti del Servizio Tecnico vi è
quello di coordinare l'iter autorizzativo
del Piano per il Parco e del
Regolamentq del Parco per il territorio
del Parco Nazionale dellAlta Murgia,
detto strumento approvato dal
Consiglio Direttivo con Deliberazione
n. 9 del 31-05-2010 ha acquisito in
data 29-03-2011 il parere della
Comunità del Parco con Deliberazione
n.1, ed è stato inoltrato alla Regione
Puglia perla sua adozione.

- Parallelamente all'iter autorizzativo di
detto strumento è stata awiata dal
Servizio Tecnico con nota prot. 3137

,del 24-09-20L0 la procedura di VAS
ex D.lgs n. 152 del 03-04-2006 e
s.m.i., con la predisposizione e
trasmissione del documento di
scop¡ng e l?wio della prima
consultazione pubblica. Il Seruizio
tecnico inoltre ha accompagnato nel
corso dell'anno le fasi del Piano sino
ad oggi attraverso lo svolgimento di
attività istruttorie, l'organizzazione di
conferenze di presentazione del Piano
e del Regolamento presso tutti i

Comuni del territorio del Parco,
incontri con ¡l le Amministraz¡oni locali
e gli Organi professionali al fine di
condividere con la Comunità del Parco
detti strumenti. Detto strumento è
stato depositato presso gli uffici della
Regione Puglia per la relativa
adozione e a seguito di costante
confronto tra questo Ente e la

' Regione Puglia, con determinazione
della Regione Puglia n. 15 del
2lll2/2012 è stata 

-formulata 
la

proposta di adozione, con prescrizioni.
- In seguito il gruppo di lavoro,

costitu¡to dal personale del Servizio
Tecnico dell'Ente ha proceduto ad
apportare le modifìche ed integrazion¡
ai documenti di Piano e di VAS come
richieste, approvate con Deliberazione
Presiden2iale n. t7120t4 del
03106/2014 e giusto parere
favorevole della Comunità del Parco di
cui alla Del. N. 02120t4 del
t410712014.

- Nel corso del 2015 sono state
espletate e concluse le procedure, ex
ar't. t2, c. 4, della L.' 39419I e
ss.mm.ii., ed ex D.Lgs. n. t5212006
(Norme in materia ambientale) di
Valutazione amþientale strategica
(VAS), in attuazione delfa direttiva
200tl42lGE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 27 giugno 2001,'e
della L,R. del 14 dicembre 20L2, n.
44, relative alle controdeduzioni alle
osseruazioni pervenute nell'ambito dei
predetti procedimenti, con
l'aggiornamento de¡ relativi
documenti, nonché predisposti i

documenti per la verifica d¡

conformità al Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR)
vigente, ex art. 98 delle relative
N.T.A.
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Rilevazione del grado di soddisfazione dei deþtinatari
delle attività e dei servizi anche attraverco modalità
interattive

Sistematica rilevazione

del grado di soddisfazione

degli utenti dei seruizi del

parco e Gestione delle

relazioni con il

pubblico/utenti

E' stato sistematicamente rilevato il

grado di soddisfazione di cittadini ed

utenti dei servizi del parco attraverso

metodi d¡ rilevazione tradizionali

(somministrazione questionari) e metodi

interattiv¡ (pagina fan facebook). Si può

affermare che il giudizio è stato in larga

pafte positivo. Valutazioni di carattere

negativo hanno unicamente riguardato

lo stato dei luoghi.

Modernizzazione e miglioramento qualitativo
dell'organizzazione e delle competenze professionali e
capacità di attuazione di piani e programmi

Dotare il parco di un

organico "leggero", ma

efficiente, di una

struttura organ¡zzativa

effìcace e flessibile,

qualificare le competenze

professionali

L'obiettivo di dare ulteriore copeftura

alla dotazione organica approvata è

stato raggiunto. Puftroppo il blocco

delle assunzioni non consente di

programmare per il futuro una

ulteriore copertura della dotazione.

La formazione prevista è stata
effettuata con successo.

I tempi per il rilascio di pareri,

autorizzazioni e valutazioni di incidenza
sono risultat¡ più brevi rispetto al target
indiViduato.

Sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i
cittadini, ¡ soggett¡ interessati, gli utenti e i destinatari dei
servizi; anche attraverso lo sviluppo di forme di
partecipazione e collaborazione

Comunicare lþsistenza del

parco e la conoscenza del

territorio ai cittadini

residenti e agli ospiti.

Favorire il coinvolgimento

nelle attività del parco dei

cittadini.

Gli obiettivi previsti sono stati raggiunti

per mezzo dell'apertura awenuta già

nel gennaio 2011 di una nuova Struttura

dell'Ente "L'Officina del Piano per il
Parto" presso Ruvo di Puglia, deputata

alla divulgazione dei contenuti del Piano

e del,regolamento del Parco attraverso

un coinvolgimento attivo, in primis,

della popolazione residente nei comuni

del parco. E'stato altresì inaugurato a

maggio 2014 il 1' centro v¡sita presso

Torre.dei Guardiani, quale primo punto

di informazione, ospitalità del parco. E'

stato altresì creato il primo portale di

fruizione turistica del parco:

www.visitparcoaltamuroia.Ìt per I'awio

della promozione tur¡stica del territorio

e di pacchetti turistici del Parco -
Progeüo Assetto SAC.

Inoltre, è stato aggiornato il sito
internet del parco arricchito di nuovi

contenuti e semplificato
nell?ccessibilità. Si può riportare in soli

sei mesi d¡ rilancio di attività servizi
attraverso il sito un incremento del 15olo

del numero di visitatori in linea con
lbbbiettivo prefi ssato.
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Efficienza nell'¡mp¡ego delle risorse, con paÉicolare
riferimento al contenimento ed alla riduzione dei costi,
nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti

amministrativi

Riduzione dei

di gestione dell'ente.

cost¡ Gli obiettivi sono stati raggiunti,

i costi per le comunicazioni sono stat¡

ulteriormente ridotti, è stato ridotto il

consumo di cafta anche attraverso

I'utilizzo della posta certificata, Sono

aumentate le entrate derivanti dalla

vendita di materiali e servizi. Sono stati

ridotti i tempi delle istruttorie ¡n capo

all'Ente.

Qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi

erogati
Favorire la fruizione

estiva sostenibile

Gli obiettivi sono stati raggiunti

attraverso la promozione di attività di

conoscenza del territorio awenuta

sfruttando il canale promozionale

regionale di "open days". La criticità
principale rilevata afferisce alle

condizioni climatiche sfavorevoli per il

territorio dell Alta Murgia nei mesi estivi.

Raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari
opportunità

Favorire lhccesso al parco

da pafte di diversamente

abili, anziani ed altre

categorie svantaggiate

Sono state realizzate attività che

hanno sempre coinvolto i diversamente

abili anziani ed altre categorie

svantaggiate, nel bando di gara per

l'allestimento della ciclovia "Iazzo

Rosso-San Magno Castel del Monte" e

dei "percorsi guidati" del SAC, è stata

prevista una specifica voce nellhmbito

dellbfferta economicamente più

vantaggiosa.

2.4. Le cr¡t¡cità e le opportunità

Criticità

Le criticità sono state 2, una legata alla dotazione organica dell'Ente, sottod¡mensionata r¡spetto alle attívità
programmate, I'altra legata alla fruizione turistica durante i mesi estivi a causa del fattore climatico vincolante.

Opportunità

La struttura tecnica ha saputo redigere progettaz¡one mult¡ paftner e candidare progetti (obiettivo operativo,
come quello pred¡sposto in pafticolare nell,Ambito del S,A.C. "ALTA MURGIA' , ammesso con Deliberazione di
Giunta regionale n. 738 del 1910412011 alla successiva procedurä negoziale per un importo dicirca 1.200.000 €
a valere sull'Asse IV del PO FESR Puglia 2007-2013, e che nasce da un'attività di conceftazione tra 16 soggetti
istítuzionali ed 68 soggetti del paftenariato economico e sociale. Il rapporto con gli stakeholder è stato intenso
e sono stati realizzati molti incontri I lavori di monitoraggio della fauna recupero hanno accresciuto il database
dei dati a disposizione ed hanno accresciuto la consapevolezza del territorio, il sistema di convenzionamento
con gl¡ agricoltori ha awiato un rappofto di condivisione con gli "abitanti" del Parco, mentre l'awio delle
progettualità in corso stanno implementando il territorio in termini di fruizione sostenibile, le attività e gli eventi
di fruizione infine awiate per lãnno 2014 hanno realizzato un implementazione del numero di uscite.
Lhmministrazione ha migliorato la propria efficienza riducendo il consumo di carta e tagliando drasticamente i

tempi medi di risposta alle richieste di autorizzazione e rilascio di valutazione.
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3.1

OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI

Albero delle peÉormance
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3.2 Obiettivi strategici

OBIETTIVI STRATEGICI 2015

4.A Riduzione squilibr¡ faunistici
mediante Piani di Gestione specie.

1.8 Completamento
procedimento approvazione
Piano per il Parco e
Reoolamento del Parco

lC riduzione dei tempi di
risposta dei procedimenti
amministrativi, istruttorie,
autorizzazioni e v.i.

2D. Conclusione interventi di
fruizione ciclopedonale del Parco

5,4 Incremento conoscenze
scientif¡che della componente
faunistica

38 Progettazione ed affidamento
degli interuenti previsti nel
Programma
Triennale delle OO.PP. - Anno
20t4

2C Sistematica rilevazione del
grado di soddisfazione degli
utenti dei servizi del parco e
gest¡one delle relazioni con il
pubblico 7D Attuazione programma di

comunicazione ed informazione
sul Parco

6A Predisposizione piani di
gestione per specie di rilevante
interesse conservazionistico

10 B. Convenzionl con gli
agricoltori per gestione territorio

3C Incremento delle entrate e
gestione dei residui

8D Incremento fruizione
consapevole del parco attraverso
camoi di volontariato

12 B Progetto "PartnerSheep" -
Aumento confer¡tori lana + 2Ùo/o

4C efficienza gestione interna
dell'Ente

9D Attivazione centro visita
Torre Guardiani-Jazzo Rosso

5C Gestione, revisione e
aggiornamento web-site del
Parco

l1D Attribuzione del Marchio del
Parco a prodotti e seruizi -
Prime attribuzioni

6C tirocini formativi 13D Attuazione prograrnma di
adozione dei beni e dei simboli
del Parco

14D Awio promozione pacchetti
turistici del Paico

15 D Miglioramento accoglienza,
fruizione e conoscenza del parco
mediante predisposizione del
oiano di interpretazione
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3.3 Obiettivi operativi 2015: INDICATORI, PESO, RISULTATO

OBIETTIVO

54.2

44.1
44.2

4A3

PUNTEGGIO PONDERATO

(PESOo/o X PUNTEGGIO)

8

I

8

6

4

RIFERIMENTO/
RESPONSABILI

STRUTTURE DIPUNTEGGIO

DA 144

Servizio Tecn¡co

sÉrviz¡o Tecn¡co

Serviz¡o Tecnico

Seruiz¡o Tecnico

Servizio Tecnico

4

4

4

4

RISORSE
UTIUZZATE

€ 46.549,00

€ 42.000,00

€ 30.000,00

€ 14.000,00

RISORSE

STANZIATE

€ 50.000,00

€ 60.000,00

€ 70.000,00

€ s0.000,00

€ 40.000,00

+

€ 30.000,00

PESO DEL
RISULTATO -
o/o

attivata

)OIn

N. 2 attività di

monitoraggio

N. 3 attività di

2o/o

monitoraggio

attivata

80o/o istanze istru¡te

50olo ista nze l¡qu¡date

2o/o

Z0% ambienti indagaU

L,5o/o

\l. 1 atante
)redisposto

tolo

INDIGATORI

DI RISULTATO

Numero programmi

monitoragg¡o attivati

o/o animali traslocati

Numero programmi

/mon¡toragg¡o aüivati

N. istanze indenn¡zo
fauna selvat¡ca alle
colture

Ni istanze indennizzo
fauna selvaticã al
patrimonio zootecnico

o/o ambienti indagati

o/o avanzamento
progetto di gestione

Atlant¡ pred¡sposti

Numero

DESCRIZIONE

lmplementazione delle conoscenze e

rell'ambito della ricerca scientif¡ca e

lella conservazione:

m¡sure coordinate per la protez¡one

lmplementazione delle conoscenze e
lell'ambito della r¡cerca scient¡fica e

lella conservazione:

Mon¡tongg¡o e gestione della spec¡e 5us

\4¡tigaz¡one del conflitto uomo fauna
telvatica

lmplementazione delle conoscenze e

rellãmbito della ricerca scientif¡ca e

lella conservaz¡one:

Cens¡mento degli amb¡entÌ umidi
?rtifrcidli e naturali

lnfpn/ênti oêst¡nnali suali amb¡pnf¡ umid,
lmplementaz¡one delle conoscenze e

rell'ambito della ricerca scientifica e

iella conservazione:

ATUNTE DEI Anfrb¡ e rett¡li
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54.3

1.18

1.28

2

2

I

I

6

6

Servizio Tecnico

servizio Tecnico

Seruizio Tecnico

Seruiz¡o Tecn¡co

Servizio Tecnico

4

4

4

4

4

I
€ 711.000,00

€ 30.000,00

€ s0 .000,00

Nessuna risors¿t

Nessuna risorsa

€ 711.000,00

Importo concesso
dalla R.P.

l€ 491.096,80

Importo concesso
dalla R.P. -
scheda 49

'n.6 revisionati

e/o creati n. 10
paren e

autorizazioni
condivis¡ tra le
competenze

O,5o/o

r.1 progett¡ aw¡ati

o,5o/o

90olo avanzamento

2o/o

procedura

2o/o

100o/o avanzamento
procedura

n.l nuova procedura

awiata scheda 49

n. 2 ¡nconti

l,5o/o

N. 6 procedure di garé

SAC concluse

n. 6 interuenti realizat¡

N. 4 Progetti SCHEDA 49
AWIATI

lr5olo

n. paren

autorizazioni
condiv¡si tra
competenze

n. shape file

e

e

n. programm¡ d¡

gestione awiat¡

procedura

o/o avanzamento

o/o avanzamento
procedura

n. incontri tavolo
tecnico ed istituzionale

N. procedure di gare

SAC concluse

n. interventi realizati

7o realizzazione del
progetto

Implementazione/ data base shaÞe

Implementazione dati

file

lmplementazione delle conoscenze e
rellhmbito della ricerca scientifica e

Jella conseFúazione per le specie di
'ilevante ¡nteresse.

o/o avanzamento iter alP¡ano

Regolamento

P¡ano per il Parco ed al Regolamento
v.A.s.

per la promozione del S¡stema

Amb¡entale e Culturale dell'Alta
Murgia RIF. COD. 02.14, 03.14,

S4CAlta Murgt4

04.14

P.T.OO.PP.

38.1
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8

3

415

0r5

8

8

4

Servizio Tecn¡co

Serv¡zio Tecnico

Serviz¡o Tecnico

Serv¡zio Tecnico

Servizio Tecn¡co/
Seryizio AA.GG.

Seruizio Tecnico

4

3

3

1

4

4
4

€ 512.689,06

€24.400,OO
þnvezione DICATECH

€ 800.364,00

c 69.631,97

€.57.232,33

€ 512.689,06

€ 300.000,00
importo
annual¡tà 2015

€ 700.000,00

Nessuna risorsa

€ 87.519,00

€ 60.000,00

100o/o realizazione
progetto,

100o/o rendicontazionê e

collaudo delle opere

2o/o

60010 avanzamento
procedura

)efiniz¡one progetto
:secutivo

Lolo
N.1221370 isbnze
liquidate/istanze
pervenute

33olo istanze liqu¡date

Lr5olo

Attività non realizata per

assenza del personale
preposto al procedimentc

o,5o/o

Realizazione delle
attività di progetto per il

50o/o, in linea con il

cronoprogramma

2o/o

)ol¡
100o/o esecuz¡one

lolo

o/o realizzazione del
progetto

o/o avanzamento
progetto

\cqu¡sizione
)arcrilautoñzzazioni

N.

istanzeliqu¡date/ista nze
pervenute

o/o istanze liquidate

n, convenzronr

con le

associazioni per

sorueglianza
torrette e R.P.

o/o avanzamento
progetto

o/o Realizazione
progetto

Creaz¡one delld strutturaz¡one fisicd
delle reti dei beni - 94C Alta
Murgid - percoßi guiddti RIF. COD.

01.14

P.TOO,PP.

Recupero vegetazonale con frnalit¿
d¡ promozione delle spec¡e
dutoctone dellAltd Murg¡a in agro
di Grumo, RIF. COD. 04.14

P.T.OO.PP.

Gestione del territorio finali''z,ata al

miglioramento delllntegrazione
uomo - ambiente, salvaguardia
delle attività tradizionali, difesa
degli equilibri idrogeologici:

Convenzioni per la corretta
gestione del tenitorio del Parco

Attività di supporto alla A.I.B.

Progetto Life Ailanthus

Progetto PSR Save gra.in puglia

38.2

38.3

108.1

108.2

108.3

IUË.¿+

23



32

32

40

24

24

Servizio Finanziario

Servizio Finanziar¡o

Servizio Finanz¡ar¡o

SERVIZIO AA,GG.

SERVIZIO AA.GG.

4

4

4

4

4

€ 44.477,00

Nessuna risorsa

Nessuna r¡sorsa

Nessuna nsorsa

\essuna r¡sors¿l

€ ¿t5.uuu,uo

8o/o

80% mandat¡ e reversali
eseguiti

Tasso d¡ riscossione >
80o/o

Tasso di liquidazione >
500/o

8o/o

90olo degli adempimenti
nei termini prescritt¡
(rispetto delle scadenze)

loolo

Esiti positivi di

contenzios¡ con una
media m¡n¡ma di 3,5

Predisposizione
regolamenti entro i

termini assegnati

Tempi d¡ risposta < 60

60/o

Percentuale di istanze
evase nellãnno con una
media non inferiore 50olo

Tempi d¡ risposta < 60

6o/o

o/o mandati e reversali
esegu¡t¡

Tempi di risposta

Tempi di riscossione e
liquidazione

Tempi/risorse
necessari a reali, .are
gli adempimenti
(rispetto delle
scadenze)

N. pratiche

evase/totale
contenziosi pendenti

n. esiti vittorios¡ dei

contenzios¡ ¡n una

scaladala5

N. regolament¡
)red¡sposti entro ¡

:erm¡ni assegnati

N. r¡chieste
evase/totale istanze
presentate

fempi di r¡sposta

1C riduz¡one dei temp¡ d¡ r¡sposta
de¡ procedimenti ammin¡strat¡vi e
contabili

Tasso di r¡scossione
(riscosso/accertato) da

competenzaTasso d¡ liquidazione
(pagato/impegnato)

Redazione bilanci e rilevazioni in

WEB

1C riduzione dei tempi di risposb
dei procedimenti amministrat¡v¡ -
gestione contenzioso

E predisposiz¡one atti
regolamentari

Riduzione tempi di r¡sposta
gestione richieste di Enti e
associazion¡ per il rilascio di

contributi e patrocini

lC.1

tç.2

rc.J

1L.¿+

IÇ.5

24



8

2

L2

2

20

20

SERVIZIO Tecnico

SERVIZIO Tecn¡co

Serviz¡o Finanziario

Serviz¡o Tecnico

Servizio AA.GG.

Serviz¡o F¡nanziario

4

4

4

4

4

4

Nessuna nsorsa

Nessuna risorsa

\essuna risorsa

lessuna risorsa

Percentuale istanze per
parefl v.r, e

autotizzazioni,
autorizazion¡ ricerca,
fruizione ed introduzioni
armi, pareri piani con
una media non inferiore
70o/o (99
PROWEDIMENTI/123
ISTANZE PARI 80o/o)

Tempi di risposta < 45

2o/o

90o/o segnalazioni
trasmesse agli organi
di competenza
r¡spetto a quelle
pervenute (N. 33
SEGNALAZIONÐ

o,5o/o

70olo servizi res¡

Soddisfazione dell'utenza
con una media minima di

3,5

3o/o

or5olo

5o/o

Tasso di riaccertamento
95o/o

Tasso di smaltimento
residui 18%

5o/o

N. istanze per pareri
v.i. e autorizaz¡on¡

Temp¡ di risposta

o/o segnalazioni
trasmesse/ n.

comunrcazonr
perrenute

n. di seryizi resi/totale
dei serviz¡ richiesti

Soddisfacimento delle
richieste degli utent¡ in

una scala da 1 a 5

o/o Tasso di
riacceftamento

o/oTasso di smalt¡mentc
residui

R¡dtEione tempi delle ¡struttor¡e/
pareri e V.1., fruiz¡one ed
dutor¡zdz¡one alllnttoduz¡one d¡
armi

Segnalazione illeciti (abbandono

r¡fiuti-illeciti ed¡liz¡)

Sistematica rilevazione del grado di

sodd¡sfazione degli utenti dei serv¡z¡

del parco e Gestione delle relazioni
con il pubblico

Tasso d¡ smaltimento residui
(riscossi+radiati/residui iniziali) da

res¡dui Tasso di smaltimento residui
(pagati+radiati/res¡dui in¡ziali)

1C-6

tc.7

ZC

JC. r

25



I
2

20

2A

L2

Seruizio Finanziario

Serviz¡o Tecnico

Seruizio AA.GG.

Servizio AA.GG.

Servizio Finânziar¡o

4

4

4

4

4

{essuna risorsa

lessuna r¡sorsa

{essuna r¡sorsa

\essuna risorsa

70 % importo richiesto

2o/o

o,5o/o

Inoltro degli atti degli
organi, entro 699. Dalla

data della seduta

5o/o

Protocollazione degli
atti entro 24 ore dal
ricevimento

Digitalizzazione del
prowedimento entro
24 ore dall?wenuta
esecut¡vità

7o/o

Incremento
dell'efficienza
nell'esecuzione degli
atti inerenti il personale

interno Incremento
dell'eff¡cienza
nell'esecuz¡one degli
atti ¡nerenti il personale

esterno

3o/o

o/o in entrata/
importo richiesto

Temp¡/risorse
necessarie a

realizare Sli
adempimenti
conseguenti alle
decision¡ degli organi
dell'Ente

Tempi d¡

rcalizazione degli
ademp¡menti rispetto
al perfezionamento

del prowedimento

Temþi/risorse
necessar¡ a realizare
gli atti relativi alla
gestione del
personale intemo
Tempi/r¡sorse
necessar¡ a realizzare
gli atti relativi alla
gestione del
personale esterno

Aumento entrate f¡nanziamenti

Gest¡one degli organi delltntê

Gest¡one att¡ amministrativi
delltnte ed archiviazione digitale

Gestire gli aspetti giurid¡c¡ ed

economici del personale interno
(serv¡z¡o presenze, gestione

straordinari, valutazione
dipendenti, fabbisogni format¡vi,
m¡ssioni, permessi, ecc.) ed
esterno (selezione, stipula contratti
e convenz¡oni, emolumenti, ecc)

3C.Z

4C1

4C2

4C3
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2

Serviz¡oA.GG.

Serv¡zio F¡nanz¡ario

SERVIZIO Tecn¡co

4t

Entro 48 ore dal

ricevimento

3o/o

lo/o

o,5o/o

n.1
laurea

100o/o rendicontazione,

100o/o incasso somme
finanziamento Regionale
a valere sul PO-FESR

2007-2013

Lo/o

100 o/o lavori

80o/o

event¡/i niziative/progett¡
rcaliz.ati

60/o

Temp¡ di
pubblicazione degli
atti
dell'Ente/ricezione

Incremento visitatori

n. tirocini
awiati/richiesti

o/o avanzamento
lavori

7o rendicontazione,

o/o ¡ncasso somme
finanziamento
Regionale a valere sul

PO-FESR 2007-20L3

n. eventi e iniziative
realizzati/eventi
programmat¡

percorsi gu¡dat¡ "SAC

TA MURGIA"

Attudzione progrdmma di
ed informaz¡one sul

7D.t
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4

2

6

8

8

Servizio tecn¡co

Serviz¡o tecnico

Serviz¡o tecnico

Servizio tecnico

Servizio tecnico

4

4

4

4

4

€ 38.300,00

€ 20.000,00

€ 20.000,00

e874.213,t8

€ 40.000,00

Nessuna risorsa

€ 20.000,00

€ 20.000,00

€ 1.200.000,00

{. 7 programm¡ educativi
)red¡spost¡

{. 53 istituti scolastici
:oinvolti, N. 350 docenti
tl. 8.000 alunni

talo

600lo campi rcalizzatil
campi programmati

o,5o/o

80 o/o aff¡damento
serviz¡o gestione della
Torre relativamente alla
prevtgone annua

L,5o/o

80% azioni realizate

2o/o

90olo avanzamento
lavori

n. 3 SAL emessi

2o/o

Numero

programmi educativi
predispost¡

Numeró presenze

studenti

o/o attività reâl¡zzate

o/o câmpi rcali, ,atil

camp¡ programmati

o/o avanzAmento
affidamento seru¡zio
gestione della Torre

Numero
documenti/incontri

Numero azioni
realizate

o/o avanzamento
lavori

n. SAL emessi

Attività clì ed.ucazione ambieritale per

e scuole primarie e secondar¡e

[ncremen to fru¡z¡one consapevole del
oarco atîaverso amp¡ d¡ volontar¡at(.

Attivaz¡one centro visita Torre dei
Guardian¡

qcnDuzone oel marcnro oel parco a
rrodotti e serviz¡ - CETS

Attuazione programma di adozione
dei ben¡ - Masser¡a Fil¡eri

7D.2

8D

9D

11D

13D
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2

2

3

3

0r5

Seruizio tecn¡co

Servizio tecnico

Servizio tecnico

Serviz¡o tecnico

Servizio tecnico

4

4

3

3

T

€ 711.000,00€ 711.000,00

€ 200.000,00

€ 30.000,00

€ 2s.000,00

80 o/o avanzamento
Progetto

n. I siti web revisionati

n. 6 progetti awiati

o,5o/o

80o/o Avanzamento del
S¡stema Amb¡entale e

Culturale del Parco e del
relativo piano f¡nanziar¡o
e gestionale

o,5o/o

N. 56 az¡ende co¡nvolte

Ottimizazione del
modello

PREDISPOSIZIONE

NUOVO BANDO DI GARA

lolo

AWI,ATA PROCEDUDA DI

GARA

tolo

Affidamento progetto,
predisposiz¡one in corso

o,5o/o

o/o avanzamento
Progetto

o/o incasso somme

n. progetti awiati

o/o Avanzamento del
Sistema Ambientale e

Culturale del Parco e
attuaz¡one del relativo
piano finanziario e
gest¡onale -

Numero Az¡ende

co¡nvolte

Messa a punto del
modello gestionale

Numero cunicula
peruenuti

Predisposizione corso

Numero campioni
ràccolti

Allestimento museo

Awio promozione pacchetti
turistici del Parco - Progetto
Assetto SAC

Miglioramento accoglienza,
fru¡z¡one e conoscenza del parco
mediante predisposizione del piano
di ¡nterpretaz¡one- S¡stema
Ambientale e Culturale del Parco

Yiglioramento accogl¡enza, fruizione
3 conoscenza del parco mediante la
'ealiz.azione di un sistema d¡
Ton¡toraggio della qualità aziendale

vliglioramento accoglienza, fruizione
l conoscenza del parco mediante la
:ormazione guide ufüciali del Parco

{lesümento prccolo museo della flora
rd erbario presso I'Officina del Piano

14D

15D

15D.1

15D.2

15D.3
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472ÞL2Oo/oTOTALE

Punteggio Totale 472Þ1480 pari a9Bt4Hll,OO

LEGENDA

4 OBIETTTVO RAGGIUNTO E/O SUPERATO

3 OBIETTIVO SOSTANZIALMENTE RAGGIUNTO

2 OBIETTIVO PARZIALMENTE RAGGIUNTO

1 OBIETTIVO NON RAGGIUNTO

Sintesi della valutazione relativá al raggiungimento degliobiettivi individualidel Direttore:

VAI.UTAZIONE COM PLESSIVA OTTIMO
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M
dil¡altomuryia RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2075

Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali del personale dipendente

Come si evince dalla tabella sotto ripodata, l'Ente ha una dotazione organica che risulta coperta al 100o/o con 7
dipendenti a tempo pieno e tre part time al97olo, questo fatto è motivato dalla recente istituzione del parco

nazionale e dal difficile momento attraversato dalla pubblica amministrazione italiana con conseguente
prolungato blocco delle assunzioni e ripetute riduzioni della dotazione organica.

(rideterminata ai sensi del D.P.C.M. 23l0tl2013 adottato in attuazione dell'aft. 2 del DL 95l2OL2).

AREA LIVELLO ECONOMICO UNITA'
Unita a tempo
indeterminato

Unità a tempo
determinato

c

c1 Lt(+ 2 3 2

c3 3** 3xx

Totale Area C 6 6 2

B

B1 2 2

82 2 2

Totale Area B 4 4 1

A2 1

A Totale Area A I

Totale

dotazione organica 10 10 3

xunità C1 con incarico di Direttore f.f

xxunità in part-time

Al personale entrato in seruizio sono stati attribuiti, come riportato su apposite schede previste dal Sistema di
misurazione e valutazione, gli obiettivi e i target, Ad ogni obiettivo è stato attribuito un peso. Gli obiettivi e i

target assegnati ai singoli dipendenti sono completamente integrati e sinergici con gli obiettivi dell'Ente.

Lhnno 2015, come dichiarato nel Programma Triennale della Trasparenza 2015-2016 e nel Piano della
pedormance, ha rappresentato una fase transitoria e sperimentale per l'attività dell'Ente Parco Nazionale dellAlta
Murgia. Con I'introduzione degli strumenti attuativi della Riforma della Pubblica Amministrazione (DLgs. n,
150/2009) e, in pafticolare, del Sistema di misurazione e valutazione, la valutazione delle performance
organizzativa è stata, per il 2015, effettuata con i seguenti criteri:

1) performance organizzativa
- Con riferimento agli obiettivi individuati ed assegnati nel piano della performance
- Con riferimento al livello di erogazione dei servizi, a sua volta afticolato in:
- Seruizi agli utenti: rilascio autorizzazioni, indennizzo danni da fauna, gestione lavori pubblici, erogazione
contributi ad enti ed associazioni, attività di informazione e comunicazione, attività di ricerca e di educazione
ambientale, attività di tutela e conseruazione, ecc.;
- altri seruizi: seruizi al personale, assistenza e supporto agli Organi, adempimenti contabili e finanziari, servizi
informatici, gestione del patrimonio, attività di logistica e approwigionamento, funzionamento del CTA-CFS, ecc.

2) peformance individuale
a) ciascun dipendente è stato valutato in base a:

- obiettivi cui ha partecipato (in qualità di responsabile del gruppo di lavoro o di componente dello stesso)
- principali attività svolte, con riferimento, in pafticolare alla erogazione dei seruizi (agli utenti o all'interno),
- maggiori criticità riscontrate
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ddialtlmurgis RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2075

b) il Direttore ha valutato la prestazione dei dipendenti, misurando:

CONTRIBUTO AI PROGRAMMI DELL'UNITA' OPERATVA
Indica la partecipazione attiva allo sviluppo e il miglioramento della programmazione delle attività dell'unità
operativa cui il professionista è assegnatoi

AUTONOMIA E RESPONSABILITA'
Indica il grado di autonomia nel risolvere i possibili problemi della propria area di lavoro e il livello di assunzione
di responsabilità nel concreto agire del proprio ruolo;

QUALITA' DEL CONTRIBUTO PROFESSIONALE
Indica la qualità delle competenze tecnico specifiche agite per la gestione delle attività di servizio;

REI-AZIONE CON I COLLEGHI
Indica il grado di disponibilità allhscolto e alla collaborazione nel gruppo di lavoro e il contributo ad un clima
positivo dell'unità operativa;

FLESSIBILITA'
Indica il grado di disponibilità rispetto alle richieste di gestione delle emergenze (cambi turni, sostituzioni,
modifica deicompiti);

CAPACITA' PROFESSIONALE
Indica il grado di paftecipazione attiva alla manutenzione e innovazione delle proprie competenze e I'applicazione
delle proprie competenza tecníca specifica,

Il sistema di valutazione usato per il 2015, è quindi diviso:

- per Competenze e comportamenti generali- tramite schedatura dei compoftamenti, per descrittori e con
attribuzione di punteggio

- per Competenze tecnico specifiche
per raggiungimento di obiettivi di seruizio, come rendimento e contributo del singolo rispetto alla generale
performance delllEnte - tramÍte schedatura divalutazione aderenza agliobiettividel Piano per la peformance
e relativa attribuzione di punteggio;

uarda le competenze si è commisurata ai 60/100.
uarda il raggiungimento degliobiettivi si è commisurato al 40/100.

Per ogni parametro la Direzione ha avuto a disposizione un voto da 1 a 5
1= insoddisfacente-
2=da migliorare
3 =soddisfacente/adeg uato
4=buono
5=ottimo.

La valutazione, per lhnno 2015 è stata positiva, con livelli sostanzialmente ottÍmi in quanto ha risentito in modo
determinante della nota situazione relativa alla carenza di organico in seruizio ed alla sostanziale unicità dei
relativi profili. Ne deriva un'uniformità dei livelli di partecipazione al raggiungimento degli obiettivi tale da
precludere qualsivoglia possibilità di differenziazione nelle stesse valutazioni,

Tale valutazione è stata influenzata inoltre da una serie di fattori, tra i quali:
1. Un miglioramento dei tempi rispetto all'approvazione degli atti contabili, dell'emissione dei prowedimenti ad
istanza di parte, delle liquidazioni e dei pagamenti;
2, Da una significativa disponibilità dei dipendential lavoro di gruppo;
3. Da una significativa attitudine, da parte dei dipendenti, allhssunzione di elevati gradi di responsabilità;
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4. Dalle considerazione della difficoltà alla sperimentazione di un nuovo modello di pianificazione, gestione,
controllo e rendicontazione così come introdotto dal d. lgs. 150 del 2009.
La direzione ha ritenuto opportuno definire dei coefficienti sulla base del diverso grado di responsabilità:
area C 3 1,8
area C 1 1,7
area92 l,ß
area 81 1,5
area A2 L,4.

Per il punteggio massimo sono stat¡valutatitutti i dipendenti.

Durante l'anno non vi sono state variazioni, in termini assoluti e relativi, degli obiettivi individuali. Non vi sono
stati rÍcorsi alle procedure di conciliazione. Il processo di valutazione individuale è concluso.
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4 RTSORSE, EFFTCTENZA ED ECONOMTCTTÀ

Anche il 2015 è stato caratterízzato da una fase molto acuta della crÍsi economica nella E.U, ed in pafticolare nel
nostro paese,

Questo fatto ha portato ad una serie di prowedimenti per il contenimento della spesa pubblica che ha avuto il

suo apice alla fine dellhnno.

Le risorse ricevute dal Ministero dell'Ambiente per l'anno 2015 risultano così composte:

Prowedimento

lontributo ordinario 1.818.531,08

-e99eL/26198 253.218,00

{sseEnazioni straordinarie 20.000,00

TOTALE 20T5 2.09'-.749,O8
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4.1 I progetti del parco finanziati / cofinanziati da altri soggetti

t. AssE rv DEL po FE5R puclrA 2oo7-2ot3, 5.A,c. 'ALTA MURGTA". "PROMOZTONE E
UALORIZZAZIONE DEL PATRIMOBIO NATURALE DEL SISTEMA REGTONALE- PROGETTO
BANDIERA: CREAZTOilE DELLA RETE TERRITORIALE E OGGETTO DEGLI ITTNERARI DI OFFERTA
CULTURALE E DT FRUIZIONE AMBTENTALE SAC ALTA MURGIA - ALLESTTMENTO DEI PERCORSI
GUIDATI. Importo frnanziato € 512.68206.

Con nota prot. n. 10508 del3tll0l2012 il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, Struttura di Gestíone
PO FESR 2007113, della Regione Puglia comunica l'ammissione a finanziamento del progetto "Bandiera" della
proposta S.A.C, "Alta Murgia" sopra richiamato, per l'importo complessivo di €512.689106 (euro
cinquecentododicimilaseicentottantanove/06), ridotto rispetto all'importo originario poiché le spese

tecniche sono state ritenute non ammissibili, pur restando a carico di questo Ente la quota di cofinanziamento
pari a) 17,32 o/o dell'impofto ammesso.

Nelcorso del 2015, aggiudicatidefinitivamente i lavori, glistessisono stati realizzati, conclusie rendicontatia
dicembre 2015.

L'interyento ha previsto la messa in rete di beni storico-artistici-culturali presenti sul territorio, già attualmente
fruibili e gestiti, nonchè di attività e manifestazioni stabili, che nel corso degli ultimi anni hanno cqnsolidato la

loro funzione di attrattori di visitatori e turisti e per i quali è possibile attivare immediatamente processi di
valorizzazione in termini di economie di tipo distrettuale, mediante I'allestimento di n. 5 percorsi guidati con
relative aree di sosta e la produzione di mappe e guide:

A. Il percorso "Costone Murgiano"

e il percorso "Castelli in aria"

C Il percorso "Spazi infiniti"

D Il percorso "Tracce nella roccia"

E Il percorso "Foresta di murgia"
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I þrl d

Sono state altresì redatte e prodotte n, 10.000 guide e n, 10,000 mappe dei predetti percorsi.
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2. Asse IVdel PO FESR Puglia 2OO7-2O13, S.A,C. 'ALTA MURGIA"ammesso a frnanziamento con
Deliberazione di Giunta regionale n. 738 del 79/O4/2O7d pubblicata sul BURP del lT lOSl2OlL,
nonchè alla successiva procedura negoziale prevista dal'Awiso pubblico. Importo complessivo
711,926169 euro. Soggetto finanziatore: Regione Puglia -Ente Parco.

L'interuento in questione rientra tra quelli di cui al Programma Operativo (PO) FESR Puglia 2007- 2013, che
ha individuato nella valorizzazione del.patrimonio ambÍentale e culturale una priorità dell'azione regionale per

lo sviluppo socioeconomico e lhttrattività del territorio pugliese dedicando, ad essa, lAsse IV "Valorizzazione
delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e lo sviluppo",

La proposta del SAC "Alta Murgia", che coinvolge circa 87 beni ambientali e culturali, ha come soggetto
capofila I'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia e comprende i seguentiterritori comunalir

Comune di Corato, Comune di Sannicandro.

Il SAC Alta Murgia ha superato le fasi di ammissibilità e selezione e sono in corso le relative procedure di
appalto per la realizlazione degli inerenti le azionie gli interuenti in esso previsti,

La procedura negoziale si è d¡fatti positivamente conclusa t 2102.20L5 e con Atto Dirigenziale n, 77 del
04.03.2015 del Servizio Assetto delTerritorio della Regione Puglia è stata approvata la proposta definitiva del

SAC "Alta Murgia" e il connesso programma gestionale con la concessione prowisoria del finanziamento pari

ad7It.926,69 euro; la proposta definitiva del SAC Alta Murgia è quella desunta dalla Relazione divalutazione
finale del SAC, di cui allAllegato A del predetto Atto Dirigenziale.

Le azioni:

2.1 SCHEDA OPERAZIONE I. RAFFORZ/IMENTO DELL'IDENTTTA'PALEONTOLOGTCA DELLALTA
MURGIA ATTRAVERSO TEMATTSMI TDENTITART

Im pofto com plessivo del I' interuento: €, 17 9.24Or00

Lbperazione è finalizzata a rafforzare I'identità del territorio dellAlta Murgia, imperniata sulle risorse
paleontologiche presenti, quale filo conduttore nella valorizzazione delle risorse speleologiche, archeologiche,
geologiche, naturalistiche e culturali del territorio del Parco, tanto da rappresentare i grandi attrattori nel Piano
per il Parco (Uomo diAltamura, Cava dei Dinosari, il Pulo e Castel del'Monte),

A tal fine sí prevede di dotare i tematismi individuati e lbffefta integrata dei Beni del S,A.C. di strumentivirtuali
e reali in particolare detta operazione prevederà:

A. Produzione di mappe e guide sui benidel SAC sui 5 tematismi individuati;
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B. fornitura e posa in opera di segnaletica stradale e caftellonistica dotata di qr-code (pannelli
d'insieme, pannelli informativi e frecce segnaletiche) presso ciascun Bene culturale sito nei centri urbani.

C. realizzazione e gestione di una infrastruttura pubblica Wireless in tecnologia Wi-Fi da realizzare
presso le piazze principali (n, 20), le stazioni (n, 7) ed i beni di pregio (n. 15) di ogni comune del SAC.

D. produzione di n. 5 animazioni/video multimediali relativiai 5 tematismi individuati: 1. Paleontologia
ed Archeologia; 2 Natura; 3. L'esperienza della tiadizíone; 4 Le forme del potere; 5 I luoghí della cultura.

Detta operazione è in continuità con il Progetto ASSETIO, di cui alla scheda in allegato che ne dettaglia i

contenuti, finalizzato alla creazione del poftale web di tourist Experience sulla rete dei 5 tematismi del SAC

"Alta Murgia" ed a sostegno dell'offerta integrata di prodotti e seruizi.

\,ilt rlllrr,\1',,1û

I I ll()(.1 ll
f)|tACUt f URA

!/r.e t,',r,'ll "ì!'(rr !'r,'r

o

a ¡a
a

û

b4\

I'rtt','J.ll
iÌ¡+.7,id

'¡HïlO

38



M
ddioltomurgia RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2075

2.2 SCHEDA OPERAZIONE 3 -AZTONI DI UALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DET BENT FRUTBILT
DEL SAC ALTA MURGTA.

Impofto complessivo dell'intervento: € 455.O0O,OO

Lbperazione è finalizzata a valorizzare dei 5 tematismi individuati 1. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura;
3. L'esperienza della tradizione; 4 Le forme del potere; 5I luoghi della cultura; presso beni già fruibili del SAC,

anche attraverso interventi di natura promozionale in grado di favorire una maggiore affluenza di pubblico
(visitatori locali/regionali e turisti nazionali/internazionali), e della destagionalizzazione dei flussi turistici.

Lbperazione è altresì finalizzata a favorire attività di scambio contenuti/contenitori/soggetti, con l'obiettivo
specifico di migliorare la fruizione dei beni in occasione di specifiche attività di promozione del territorio.

Beni interessati da ll'interuento
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Lbperazione si articola. nei seguenti interventi:

1. Allestimento di spazi dedicati presso 15 beni pubblici e privati, di maggior pregio, che ne hanno le
caratteristiche funzionali, in cui promuovere i cinque tematismi ed attività finalizzate alla valorizzazione degli
stessi beni nellbttica della rete, in particolare in occasione di eventi e manifestazioni rilevanti che portano sul
territorio flussi consistenti di personê.

Si prevede in particolare I'allestimento con attrezzature ed arredi di laboratori del sapere, di
laboratoriaÉistici, di officine teatrali e aÊistiche e di spazi-incontro letterari.
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2. Attivazione presso n. 15 beni di pregio e sul territorio del SAC d¡ seruizi didattici, laboratoriali
e di animazione territoriale per valorizzazione turistica e didattica del territorio del SAC, secondo
un calendario programmato sulla scala dell'intero SAC, anche coordinato con le iniziative di Puglia Promozione.

2.3 SCHEDA OPERAZIONE 4.AZIONT DI ANIMAZIONE TERRITORIALE

Attività già realizzate per un importo € 23.51O,0O

2.4 SCHEDA OPERÆZTONE 5 -MONTTORAGGTO DEL SAC € 5.000,00

Attività in corso di realizzazione per un importo € 5.0O0,OO

Nel corso del 2015 sono stati realizzati e conclusi tutti i lavori, seruizi e forniture previsti nelle predette schede
operazioni, nonché rendicontate le relative spese.
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ImpoÉo compiessivo

1 Operazione bandiera € 512.689,06

2 Scheda operazione 1 c7rr.926,69

3 Scheda operazione 3

4 Scheda operazione 4

5 Scheda operazione 5

TOTALE c'-.224.6t5,74

3. Scheda n. 49 "Intervent¡ materlal¡ ed ¡mmateriali di valor,zzazaone de¡ beni di maggiore rilievo
territoriale stor¡co culturale" dell'APQ rafforzato "Beni ed Attività Culturali". Impofto: € 595.308,96,
di cui € 491.096,80 su finanzt'amento regionale e € 104.21J16 a carbo dellEnte.

A seguito di procedura negoziata awiata dalla Regione Puglia - ServÍzio Beni Culturali - per progetti di
valorizzazione culturale nell'ambito delle strategie di integrazione dei SistemiAmbientalie Culturali nell'ambito
della Scheda n. 49 sopra menzionata, con Atto Dirigenziale rì, 336 del 04.11,2015 del Seruizio Beni Culturali
della Regione Puglia la stessa è stata conclusa positivamente e sono state ritenute ammissibili n, 03 schede
operazione predisposte dal Seruizio lecnico dell'Ente per conto del SAC Alta Murgia, come concordate con il
Tavolo Tecnico del SAC, in particolare:

1- Interuenti di interconnessione dei beni mediante l'utilizzo di software e di sÍstemi di gestione g promozione
dei luoghi della culturai

E¡g'o ! "aer;- .-.-" ;:.'-

ä

3-Alta Murgia Immersive experience: valorizzazione dellbffefta culturale presso i beni/poli afferenti ai
tematismi Natura e carsismo, l'esperienza della tradizione e I luoghi della cultura, attraverso esperienze digitali
innovative;

I -'*'t' "r'G
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4 - Allestimento e funzionalizzazione di punti accoglienza e bookshop per il rafforzamento dellbfferta integrata
dei sêruizi del S.A.C.;

é

@b ptqq llno

43



M
ddi'oltomurgio RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2075

Secondo i seguenti importi di spesa:

Progetto Finanziamento concesso Cofinanziamento Ente Totale importi

L. Acqu¡s¡zione di sofrware d¡ gest¡one e
catalogazione del patrimonio culturale dei
beni del S.A.C., previa la creazione di una
þanca dat¡ multimediale, secondo gli
standard ICCD e manutenzione ed
evoluzione dell'infrastruttura
www. visi tpa rcoal ta m u roia. i t € 91.096,80 € 91.096,80

2. Seruizi di realizzazione e produzione
esecutiva de¡ contenuti immercivi compreso
lo suiluppo sofrware ed applicativo dei
tematismi: ndtura e cdrsismq l?sperienza
della tradizÌone e i luoghi della cultur4
afferenti i beni del SAC Alta Murgia. € 160.118,86 c 2t.9L7,r4 € 182.036,00

Valorizzazione dell'offefta culturale presso i
beny'poli afferentÌ ai tematismi natura e
carcismq I'esperienza della tradizione e i
luoghi della cultur4 attraveßo
I'allestimento con tecnologie digital¡
¡nnovattve dei beni del SAC Alta MurgÌa. € 139.881,14 c82.295,02 c222.t76,t6

4. Adeguamento funzionale, allestimento e
attivazione di un punto d¡
accoglienza/bookshop e informazione
presso il Museo Archeologico Nazionale
lattd a Ruvo di Puglia. € 100.000 € 100.ooo

€ 491.096,80 €,1o4.2L2,r6 € sgs.30&96

Nel corso del 2015, a seguito di ammissione a finanz¡amento, sono stati predisposti i progetti definitivi e gli
atti di gara, espletate le procedure di gara ed aggiudicati prowisoriamente gli appalti.

3. Progetto SAVEGRAINPUGLIA.

SAVEGRAINPUGLIA progetto coordinato dallTBBR-CNR di Barifinanziato con fondi PSR 2007-2013 misura 214
finalizzato al recupero e riproduzione di varietà coltivate di cereali e legum¡nose in via di estinzione. Costo
totale del progetto concluso nel 2015 euro 2,500.000,00. Quota dell'Ente per la pafte già conclusa euro
60.000,00, Il Progetto è stato rifinanziato con euro 1,800,000,00 per gli anni 2016-2017. Quota dell'Ente euro
30,000,00. Nellãmbito del progetto sono rintracciate sette cv in via diestinzione due specie dicerealie cinque
specie di leguminose, sono stati conclusi sette contratti con agricoltori custodi per la riproduzione in situ delle
cv da conservare.

4. LIFE+ Biodiversità denominato "Control and eradication of the invasive exot¡c plant spec¡es
Àilanthus altissima in the Alta Murgia National Park", acron¡mo LIFE+ Alta Murgia.

il progetto ha lbbiettivo di eradicare dal territorio del Parco Nazionale dell,Alta Murgia, la specie arborea esotica
invasiva Ailanthus altissima con I'impiego di tecniche innovative a basso impatto ambientale, al fine di ridurne
la diffusione e I'impatto negativo all'interno dellhrea protetta e salvaguardare e recuperare gli habitat naturali
da essa occupati. Partner del progetto sonor lTstituto di Scienze delle Produzioni Alimentari (ISPA) del CNR dÍ
Bari (capofíla), l'Ente Parco Nazionale dellAlta Murgia, il Corpo Forestale dello Stato che collabora attraverso
il CTA del Parco dell'Alta Murgia, lAgenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) della Regione
Puglia.
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Il progetto avrà durata di quattro anni ed avrà un costo di C I.757.740,00 cofinanziati per il 50o/o dall'Unione
Europea. Fine progetto dicembre 2017,

Nel 2015 è stata conclusa la fase autorizzativa per l'awio della fase operativa del progetto, l'Ente parco ha
supportato il capofila nello svolgimento delle procedure di per l'ottenimento del parere di valutazione
d'incidenza, di autorizzazione paesaggistica, di autorizzazione al taglio, ha collaborato alla mappatura delle
aree interessate dalla presenza di ailanto ed ha seguito i lavori di eliminazione della specie mediante taglio e
trattamento delle piante giovani e trattamenti endoterapici di quelle di maggiori dimensíoní. Ha organizzato
una giornata formativa su "Tecniche di controllo di Ailanthus altissima nel Parco Nazionale dell'Alta Murgia"
presso la masseria Torre di Nebbia a Corato in provincia di Bari

5. "Convivere con il lupo, conoscere per preservare ". Fpndi Ministeriali € 55.00q00.

Secondo la nota prot. n. 0008167/PNM del 24.04.20L4, il Ministero informava l'Ente circa l'assegnazione di
fondi per lhnno 2015 per un impofto pari a Euro 101.000, l'Ente ha approvato le schede progetto relative a
3 progetti di conservazione, in collaborazione con altri Enti Parco nazionali, tra cui "Convivere con il lupo,
conoscere per preseruare ": Il sistema dei Parchi nazionali dell,Appennino meridionale (Alta Murgia, Appennino
Lucano, Pollino e Aspromonte) finalizzato allo sviluppo di misure coordinate dÍ protezione per il lupo, in cui si
prevedono attività di comunicazione e divulgazione dei risultati di progetto per un importo totale di euro
55,000,00.

Il progetto "Convivere con il Lupo, conoscere per preseruare: misure coordinate per la protezione del Lupo" è
unhzione di sistema trasversale in ambiti ecoregionali differenti che coinvolge i Parchi nazionali del Pollino,
Aspromonte, Appennino Lucano - Val dîgri - Lagonegrese, Gargano, Cilento-Vallo Diano-MontiAlburni.

Scopo generale del progetto

La verifica della condizione demografica della specie è particolarmente complessa e ríchiede unhdeguata
conoscenza della consistenza, della mortalità e dell'andamento numerico della popolazione di lupi, perciò gli
obiettivi di questa strategia condivisa per la tutela del lupo nei Parchi dell'Appennino meridionale, puntano a:

- aumentare le conoscenze scientifiche sulla popolazione appenninica di questa specie;
- analizzare il ruolo delle aree di connessione funzionale (corridoi ecologici);
- ridurre le minacce o i fattori limitanti per la specre;
- sensibilizzare le collettività locali;
- attenuare i conflitti tra il lupo e le attívità dell'uomo,

Obiettivi del piano di monitoraggio
Il piano di monitoraggio ha raggiunto i seguentiobiettivr:

/ valutare la consistenza della popolazione di lupo;
./ accertare la presenza di nuclei riproduttivi di lupi;
,/ individuare le aree di maggiore importanza per la conseruazione della specie;
/ creare una banca dati di riferimento e una caftografia tematica;
/ monitorare l'impatto dei danni sulla zootecnia locale;
./ approfondire le conoscenze sulla genetica della popolazione di lupo.

Azioni svolte
In base agli obiettivi enunciati si'sono attuate le seguenti attività:

./ attivazione di un sistema di monitoraggio tramite la tecnica dell'ululato indotto (wolf-howling)¡
/ attivazione di un sistema di monitoraggio tramite tracciatura delle piste su neve;
./ intensificazione della raccolta di campioni biologicí da inviare allhnalisi genetica;

/ analisi deidati relativi a.lle richieste di risarcimento erogate dall'Ente;

Le attività elencate sono state già awiate e standardizzate e peftanto possono essere ripetute negli anni in

modo da poter monitorare la popolazione di lupo a lungo termine nel territorio dellAppennino meridionale.
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Risultati

I diversi metodi applicati al fine di stimare la popolazione di lupo, considerando la presenza di branchi
indipendenti in comprensori/settori specifici dell'area di studio, si può evincere come non cí sono grosse
differenze tra i diversi metodi e che la popolazione minima si aggira intorno alle 10 unità, con un numero
minimo di branchi 

.riproduttivi 
pari a due, distribuiti nei comprensori di Lisciacoli/(Acquatetta?) e Lama

d 'Ape/Jatta/Scoparel lo.

I tre metodi sinbra applicati sembrano compensarsi e "aiutarsi a vicenda" al fine di poter stimare con un,cefto
grado di precisione il numero minimo di individui che "gravitano/ nelle aree più calde e vocpte; in particolare,
lhnalisi genetica permette e ha permesso di marcare gli animali che grazie alla "ricattura" è stato possibile
descrivere e quantizzare il numero di comprensori indipendenti. Questo risulta molto importante poiché,

assodata l'indipendenza dei branchi o degli individui che frequentano determinati comprensori, è possibile
grazie allhusilio del fototrappolaggio, per esempio, estrapolare il numero minimo degli individui nell'area di
studio come somma dei lupi rinvenuti nei singoli comprensori. Il wolf-howling viceversa, pur stimando molto
bene il numerö di lupi, risulta essenziale per l'individuazione dei rendez-vous e la stima dei piccoli nei branchi
riproduttivi.

Metodi di stima dei lupi
Comprensori

Lisciacol i/(Acquatetta?)

ApeÆatta/Scoparello

Quado

TOTALE

Gene WH

34
35
01
6

Ft Tot

11

72

3

26

4

4

2

Tabella: Stima degli individui con diversi metodi (Fü fototrappolaggio; Gene: analisi genetiche da materiale biologieo;
WH: wolf-howling) nei diversi comprensori territoriali

Numero di individui contattat¡ con diverci metodi (Fh fototrappolaggio; gene: analisi genetica da campioni biologici; WH:
wolf-howling) nei singoli comprensori.

WH

'5
!
'5
!
.g.l
I
Èôo

ô

4

3

2

0
OuertoAcquatett3/Llsciacol¡ ApdJtVScop

Comprensrl
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6. Rete euromediterranea per il monitoraggio, la conseruazione e la fruizione dell'avifauna
migratrice e dei luoghi essenziali alla migrazione" (capofila Parco Nazionale delllspromonte,
PN Circeo, PN Vesuvio, PN Gargano) Fondi Ministeriali € 25.00q00.

Il Parco Nazionale dell,Alta Murgia, in collaborazione con gli altri Enti Parco coinvolti, e soprattutto con il Parco
Nazionale dell'Aspromonte (Ente capofila), si è impegnato ad individuare, nellhmbito dei propri territori, le
postazíoni di osseruazione e ad applicare il protocollo dí.rilevamento dati proposto, attuando lo stesso alla
situazione locale.

Con determina dirigenziale N. 25112015 del 06-08-2015 è stato affidato il SERVIZIO DI STUDIO E

MONITORAGGIO PER L'AVIFAUNA MIGRATRICE NEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA NELLA
STAGIONE 20L5120L6 ad un Raggruppamento Temporaneo di Professionisti, il quale ha proposto un Protocollo
di Monitoraggio al fine di coprire I'intero periodo di migrazione autunnale e primaveríle, per tutte le specie di
rapaci diurni e grandi veleggiatori, in transito sul territono,

Lo scopo principale del presente piano di monitoraggio è quello di colmare una lacuna conoscitiva sulla
migrazione di questi uccelli, in una porzione di territorio pugliese per il quale non esistono studi ió tal senso;
lhltopiano murgiano, seppur non si configuri come un vero e proprio bottleneck migratorio, potrebbe rivelarsi
cruciale per meglio comprendere il fenomeno migratorio a livello regionale e, in relazione agli altri siti
interessati dal medesimo progetto, a quanto viene osseruato nel Parco Nazionale del Gargano,

Obiettivi generali:

Il programma di monitoraggio consentirà la raccolta di nuove informazioni sull'entità dei flussi migratori che
attraversano I'Italia e il Mediterraneo centrale nonché sulla fenologia delle principali specie di rapaci
veleggiatori. A livello locale saranno meglio definite le rotte migratorie principali ed il compoftamento delle
specie d ura nte l'attraversa mento del terrítorio,

L'azione di studio awiata già in altri Parchi Nazionali ha delle sicure positive ricadute sulla gestione globale
delle specie migratrici e del fenomeno migratorio, tuttavia il quadro delle informazioni risulta oggi lacunoso
per diversi aspetti.

Con il presente studio sivuole colmare il gap di conoscenze sul fenomeno migratorio mediante la realizzazione
di una rete di monitoraggio che sviluppi uno studio basato su azioni sinergiche e standardizzate che consentano
di implementare e promuovere le conoscenze sulla migrazione dei veleggiatori attraverso il Mediterraneo
centrale. I dati confluiranno in un database unico per una migliore interpretazione dei fattori influenzanti la
migrazione.

Lo sviluppo di una campagna di raccolta dati simultanea e standardizzata tra i principali siti dell'Italia
Meridionale (Alta Murgia, Gargano, Circeo, Vesuvio e Aspromonte) è essenziale per raccogliere informazioni
utili a spiegare la notevole differenza tra i contingenti rilevati in Aspromonte e nelle altre aree dellTtalia centrale
e meridionale durante il transito post-nuziale

Obiettivo primario del progetto è, quindi, la determinazione precísa della fenologia delle tre aree principalí di
monitoraggio, le tendenze evolutive e la fenologia di popolazione delle specie di grandi veleggiatori che
migrano utilizzando il Mediterraneo centrale, Verranno inoltre individuati e mappati tutti i siti di stop-over
regolarmente utilizzati dai rapaci prima di intraprendere la traversata dei tratti di mare adiacenti i siti di studÍo.

Specie target

Lo studio sarà rivolto principalmente ad indagare tutte le specie di Rapaci diurni che transitano nel territorio
del Parco, ma verranno monitorate anche tutte le altre specie, con particolare riguardo alle specie di ôrandi
veleggiatori qualíad esempio le Cicogne.
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Scelta delle stazioni di monitoraggio

I siti di monitoraggio saranno selezionati dopo le oppoftune verifiche bibliografiche e sul campo, a seguito di
ispezioni e sopralluoghi, in modo tale da individuare le aree di maggiore interesse e logisticamente migliori al

fine del presente studio.

Nello specifico è stata individuata preventivamente una Stazione Fissa (SF) in località Garagnone. Questhrea
del Parco è risultata la più idonea ai fini dello studio perché:

E'situata a quote elevate rispetto al contesto territoriale

Offre unhmpia visuale su gran pafte dell'altopiano murgiano e della fossa bradanica

Si trova in una zona piuttosto centrale dellhrea parco

Sono state individuate, inoltre, due aree di indagine dove effettuare transetti e punti di osseruazione "mobili"
(PM) al fine di coprire adeguatamente porzioni di territorio distanti dalla SF, ed effettuare la comparazione dei
dati con quelli in essa raccolti, Dette aree sono state localizzate a sud, in territorio di Santeramo in Colle
(Murgia Sgolgore), e a nord in territorio di Minervino murge (Monte Lisciacoli, Monte Monacelle).

Localizzazione delle aree di monitoraggio selezionate

Il metodo da utilizzare è basato sul conteggio visuale diretto degli uccelli in migrazione attiva diurna, già testato
ed utilizzato in numerosi studi analoghi. I parametri raccoltitramite compilazione della scheda di campo sono
relativi alla specie e alle direzioni di passaggio, inoltre saranno raccolti dati relativi alle variabili meteorologiche.

La ricerca dovrà essere effettuata mediante utilizzo di binocoli e cannocchiali per l'identificazione delle specie
e le stesse verranno annotate sulle schede di campo predisposte.

In linea con quanto richiesto dal Protocollo tra i Parchi, la scheda dovrà contenere le seguenti informazioni:

1) Data e ora: Vengono inserite data (gglmm/anno) e ora (hh/mm, ora legale) approssimando al

minuto;

2) n. ind.: per ogni individuo o gruppo viene registrato il nur¡ero totale nella colonna n. ind., qualora
nello stesso orario vengano osservati due gruppi di individui che volano con direzioni, distanze o quote
differenti o singoli individui non appaftenenti allo stesso gruppo o alla stessa specie vengono creati due o più

dati;

3) Specie: per l'indicazione della specie viene utilizzato un codice EURING a sei lettere: le prime tre sono
quelle del genere, le ultime tre quelle della specie, L'eventuale sottospecie viene indicata nella colonna delle
note. Nelcaso di inceftezza tra due specie dello stesso genere vengono riportate entrambe (es,: Faltin/nau).
Quando viene identificato il solo genere di appaftenenza viene utilizzata la dicitura "Genere sp." (es.: Falco

sp,). Viene usata la dicitura Rap medio per gli accipitriformi di medie dimensioni;

4) Sesso ed età: sarà indicato il numero di individui per i quali viene riconosciuto il sesso, viene anche
indicato il numero di individui adulti, giovani e, per le specie del genere Circus, "femmina o juv";

5) Awistamento e scomparsa: sono le direzioni in cui per la prima e l'ultima volta viene awistato il

gruppo o i singoli individui rispetto alla postazione;

6) Passaggio e distanza: viene indicato il punto di passaggio sull'asse Est-Ovest rispetto alla
postazione, con OH si indicano i gruppi o gli individui che attraversano lãsse Est-Ovest sulla verticale della
postazione, Per la distanza è stato adottato un codice numerico con quattro numeri:

0 viene registrato per gli animali che passano entro un raggio stimato tra 0 e 100 metri;
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1 tra 100 e 500 metri;

2 tra 500 metrie 1 km;

3 per gli animali che passano ad una distanza stimata di oltre 1 km dalla postazione;

7) Note: contiene brevi informazioni per meglio descrivere lbsseruazione;

B) Rilevatori: i rilevatori vengono identificati tramite le iniziali del nome e del cognome, in caso di
equivocità vengono aggiunte altre lettere in modo che in nessun caso ci siano ripetizioni di codici, Ogni squadra

è costituita da almeno da un ornitologo esperto.

Periodo di monitoraggio

Il protocollo di rhonitoraggio prevede sette sessioni della durata di 5 gg, (pentadi), intervallate da periodi di
medesima durata, nei quali non verranno effettuate osseryazioni. La decisione di non effettuare la copeftura
dell1ntero periodo è dettata dallbttimizzazione delle risorse economiche disponibili e dalla necessità di àoprire,
per quanto possibile, l'intero periodo migratorio, in virtù della diversa fenologia delle specie potenzialmente
più frequenti ed abbondanti, sia che esse siano "precoci" (es: Nibbio bruno in migrazione post-nuziale) o
"tardive" (es: Pecchiaioli in migrazione pre-nuziale), L'utilizzo delle pentadi per il monitoraggio dellhvifauna
migratrice è largamente utilizzato nellhmbito dell'inanellamento séientifico e si utilizza prevalentemente sui
passeriiormi(Berthold, L973), tuttavia siritiene, che in via sperimentale, questa metodología si possa applicare
anche nel presente studio; poichè consente di standardizzarela raccolta.dati in favore dellbttenimento divalori
indicizzati che consentano di effettuare confronti sul medio e lungo periodo,

Le osseruazioni verranno condotte in contemporanea da due squadre di rilevatori, la prima posta nella SF, la

seconda in una delle due PM che verranno indagate a pentadi alterne.

Migrazione primaverile: a partire dal 14 maizo 2016, verranno effettuate 7 sessioni fino a metà Maggio,

Miorazione autunnale: a partire dal 11 agosto 2016, verranno effettuate 7 sessioni fino a metà Ottobre.

Risultati attesi

In linea con quanto richiesto dal Protocollo tra i Parchi, saranno raccolte informazioni riguardo:
Periodo di migrazione;
Orario di migrazione;
Age e sex ratio;
Tendenze evolutive delle specie osseruate

Si sottolinea però che, in virtù delle scarse conoscenze del fenomeno migratorio nel territorio dellAlta Murgia,
il progetto si pone lbbbiettivo supplementare, ma altrettanto importante, di colmare tali lacune ed in
particolare:
. Stimare l'effettiva importanza del territorio in quanto a contingenti migratori (analisi quantitativa)
. Stilare una prima check-list di specie migratrici, con pafticolare riferimento ai grandi veleggiatori, al

fine di verificare l'importanza conservazionistica delle stesse, e quindi del territorio (analisi qualitativa)
. Individuare eventuali siti di stop-over o roost migratori
. Individuare e cartografare eventuali rotte preferenziali

In conclusione, dunque, si augpica di ottenere dati di notevole impoftanza per la pianificazione di future
indagini e ricerche, andando a costítuire a livello locale un indispensabile punto di partenza verso la

comprensione del fenomeno migratorio.
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Creazione di un sistema integrato di beni culturali ed ambientali nel territorio
dell'Alta Murgia

€ 711.000,00

Scheda n. 49 "Interventi materiali ed immateriali di valorizzazione dei beni d
maggiore rilievo territoriale storico culturale" dell'APQ rafforzato "Beni ed

Attività Culturali".

E 595.308,96, di cui € eCI04.2L2,I6 a carico

Cell'Ente.

Progetto Bandiera SAC Alta Murgia: Allestimento percorsi guidati g 512.689,06

"Control and eradication of the invasive exotic plant species Ailanthus" g 87.519,00

"Convivere con il lupo, conoscere per preseruare" 3 55.000,00

SAVEGRAINPUGLIA 3 60.000,00

Rete euromediterranea per il monitoraggio, la conseruazione e la fruizione
dell'avifauna migratrice e dei luoghi essenziali alla migrazione" (capofila Parco

Nazionale delllspromonte, PN Circeo, PN Vesuvio, PN Gargano

3 25.000,00
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4.2'Progetti del parco finanziati con fondi propri o che non prevedono impegno di risorse

1. MONITORAGGIO.DELLA SPECIE SUS SCROFA 186.000,0O euro (impegno del 2012 su 3 anni)

Lhttività di gestione si concentra esclusivamente sul monitoraggio finalizzato alla stima e allhnalisi
dell'evoluzione della popolazione, attraverso stima dellhbbondanza e del trend di popolazione su transetti
faunistici standardizzati, stima della densità di popolazione attraverso la metodologia della battuta nèlle aree
campione individuate.

I censimenti del cinghiale nelle aree boschive attraverso lhpplicazione del metodo della battuta sono stati
svolti dal 22 AL26 FEBBRAIO 2015. Nelle aree campionate sono stati censiti 194 cinghiali (Tabella 1), con una
media di 28+30 capi per area campione. Considerando i 666 ha censiti, è stata stimata una densità totale di
29 capi/100 ha, con una popolazione presunta di circa 3200 esemplari su 11.000 ha disupeficie boscata del
Parco. Risultato che va considerato con dovuta cautela, appurata la distribuzione aggregata della specie sulla
base dell'esperienza maturata; peftantoi sarebbe opportuno e corretto riferire i conteggi rélativamente alle
aree o ai settori indagati, limitandosÍ a non estrapolare il dato di popolazione, nonostante le aree'campione
censite siano rappresentatiVe della superficie totale boschiva.

In accordo con quanto già emerso negli anni precedenti, si può evincere come le aree con una maggiore
densità (o con un maggiore raggruppamento degli individui e dei gruppi familiari) sono risultate Masserie
Nuove, Lama dApe e il bosco di Acquatetta. Inoltre, nella figura 1 si può osseruare come i raggruppamenti
censiti nelle aree di massima abbondanza e densità risultano aver raggiunto trend positivi su scala temporale.

(x censimento svolto I'11 maggio- ripetizione)

Conteggio 2O15: area campione, e.stensione delle aree di battuta (ha), numero di capi awistati,
densità di popolazione per area di battuta, percentuale di bosco censito su un totale d¡ 11.000
ha, stima di densità e di popolazione.

Lama Giulia 116 0 0

Bosco latta L57 6 3.8

Masserie Nuovex 30 I 27

Acquatetta 61 32 52

Lama d'Ape 148 82 55

M.te Cucco 62 0 0

Bosco Quafto 82 2 2,4

Totale 656 130 20
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Valori di abbondanza del cinghiale nelle singole aree camp¡one riferiti al periodo 2011-2015

Azione di cattura e traslocazione capi di cinghiale

Il numero totale di giorni di cattura relative al primo anno di attività (ll'Novembre 20L4 - 11 Novembre 2015)

è stato paria 100, utilizzando un massimo di8 gabbie in 11 sitidicattura, ragEiungendo quindi uno sforzo di
cattura pari a 550 giorni/trappola (Tabella 1), In totale durante il periodo di cattura sono stati catturati 140

esemplari di cui 123 sono stati ritenuti, come da protocollo, idonei alla traslocazione, 11 sono stati rilasciati
poichè sono risultati al di sotto dei 15 Kg e in stato di allattamento e 6 sono stati marcati con collari satellitari
e rilasciati al fine di effettuare studi specifici di radiotelemetria sulla specie (vedi Allegato I).

I siti/trappola nei qupli sono statí ottenuti i valori di successo di cattura (numero di animali traslocati/giorni di
cattura) più elevati, sono stati nellbrdine: Masserie Nuove, Iatta (Acquedotto) e Scoparello (Demonio)

SITO COORD E COORD N
sFoRzo (gg
di cattura)

N. ANIMALI
TRASLOCATI

succEsso
CATTURA

L.Ape (grande) 618630.5 4541926.8 92 7 0.1

L.Ape (centrale) 618654.3 4542042.3 B6 11 0.08

L.Ape (piccola) 619250,8 45419L3.2 39 0 0

L.Ape (lama) 618463 4542310 7t L4 o.z

Ferratella (sopra) 621383.1 4539t76.3 76 T4 0.18

Ferratella (sotto) 621496 4539035 43 9 0.2L

Iatta
(acquedotto)

620752 4542457 70 37 0.53

Iatta 620327 4541950 6 0 0

Scoparello
(Demonio)

620008 4543103 51 25 0.49
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Mass. Nuove 6L44L9 4543L54 13 6 0.46

Scoparello (C,

Mont.)
620381.9 454285r.r 3 0

totale 5so L23 O,22

Sit¡ d¡ cattura, sforzo, numero di animali traslocati e successo di cattura

r Lama d'Ape (grande)
I Lama d'Ape (centrale)
I Lama d'Ape (iazzo)

T lll

Distribuzione dell'indice del successo di cattura per ciascun s¡to trappola

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2075

53



ü
dilioltomurgio RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2075

Cattura e Radiotelemetria del cinghiale

In gran parte d'Europa siè verificato un aumento della popolazione del cinghiale con conseguente incremento
degli eventi dannosi a scapito delle colture (p.es., Wenum et al., 2003; Calenge et al. 2004; Geisser & Reyer,
2004; Herrero et al., 2006). Peftanto risulta fondamentale implementare le conoscenze circa i modelli di attÍvità
(activt:ty patterns) e di utilizzo dello spazio (habitat øse & spatial patterns) da parte del cinghiale su scala
locale. Di conseguenza nellhmbito del Piano di Gestione del cinghiale è stato previsto lo studio della specie
attraverso la radiotelemetria con utilizzo di collari satellitari (GPS/GSM Plus 2D, Vectronix Aerospace),
programmati per acquisire la posizione ogni 2 ore, trasmettendole in maniera accumulata mediante Shoft
Message Se¡více SMS. Dopo cattura in determinati siti, che ha avuto inizio a partire dalla metà di novembre
20L4, e ímmobilizzazione mediante somministrazione di anestetÍco degli esemplari ritenuti idonei, sono stati
applicati 6 collari ai seguenti individui:

Id Collare Nome Sesso Peso (Kg) Sito di attura

13875 Giulia F 55 Lama dApe

13587 Grazia F 65 Lama d'Ape

13586 Carlotta F 78 Lama d,Ape

13876 Fabio M 55 Scoparello

13874 Luciana F 78 Masserie Nuove

13877 Rosa SelvaggÍa F 53 Ferratella

I collari, muniti del sensore di moftalità che sÍ attiva oltrepassate le 48 ore in cui non si è avuto spostamento
dellhnimale, "hanno potuto rilevare" la mofte di 4 dei 6 esemplari catturati. Per esempio Rosa Selvaggia (Id
t3877) e Carlotta (Id 13586) hanno un numero di fix esigui poiché è stato registrato il segnale di mortalità
rispettivamenfe il 161412015 e il 14/512015, mentre Luciana (Id 13874) e Grazia (Id 13587) risultano invece
deceduti rispettiúamente i giorni: 2917l20LS e 1619/2015, Gli individui Fabio (Id 13876) e Giulia (Id 13875)
risultano ad oggi ancora in vita ed i collari continuano ad inviare localizzazioni.

Viceversa, per Giulia, in particolare, vista la disponibilità di un ampio set di dati, distribuito su un lungo intervallo
temporale comprendente le quattro stagioni, sono stati calcolati gli spostamenti giornalieri medi stagionali.

Dallãnalisi dei dati risulta che l'animale si sposta maggiormente in autunno (X = 3502 mlgg; o =2358) e ín

estate (X = 3593 mlggi o =t673). Mentre in primavera ed in inverno gli spostamenti giornalieri medi sono

rispettivamente (X = 2743 mlgg, o =1590) e (X = 22OO mlggi o =1334). Tali variazioni risultano
statisticamente differenti (Kruskal - Wallis H test, p<0,05) e in particolare dalla figura 1 si evidenzia come
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sono significativamente differenti le distanze medie giornaliere registrate in autunno e in primavera, in estate
e in inverno così come in estate e ín primavera.

ts

o
o
Ë

staotoNE

Distanze medie g iorna I iere (Interva I I i di confi den za g5o/o)

Inoltre, al fine di investigare in via preliminare l'uso dello spazio da parte del cinghiale è stato stimato e
descritto I'home range attraverso la regola le Minimo Poligono Convesso MPC al 90o/o dei fix per ciascun
individuo marcato (massimo utilizzo dello spazio) e al 50o/o (spazío più frequentemente utilizzato); le analisi
sono state effettuate mediante utilizzo del software QGis.

Di seguito è riportato, a titolo esémplificativo dellãttività svolta, l'home range MPC 90olo e 50o/o con le superfici
utilizzate di uno degli individui marcati.

Carfotta home range, MPC 50o/o = 1O0 ha; MPC 90o/o = 70O ha

2. Monitoraggio della Lepre ltalica euro 23.000

Nell'ambito del "Progetto di Sistema per la Conservazione della Lepre italica" nel Parco nazionale dell,Alta
Murgia si sta efiettuando unãzione di monitoraggÍo al fine di valutare la presenza della Lepre italica.

I censimenti vengono effettuati mediante la tecnica dello spotlight censusin quanto presenta un buon rappofto
costi/benefici e risulta ideale per lo studio di specÍe, come la lepre, con abitudini notturne o crepuscolari.

Essa consiste nel percorrere in auto un transetto prestabilito da cui due operatori muniti dí fari alogeni da
2.000.000 candele esplorano il territorio ai lati dell'automezzo. Per consentire l'awistamento degli animali la
velocità dell'auto viene mantenuta tra gli B-10 Km/h con eventuali soste per chiarire casi dubbi, mediante
l'utílizzo di un binocolo, Ogni awistamento viene georeferenziato tramite un GPS.
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Studi su base caftografica, integrati con indagini di campo hanno permesso l'identificazione di nove transetti
che presentano caratteristiche ambientali idonee alla specie in questione, in particolare zone di ecotono tra
bosco, pascolo e campicoltivati.

transetti selezionati per gli avvistamenti notturni

Transetto
n.

Lunghezza
(Km)

Zona Matrice ambientale

1 7,8 Franchini- Lama Giulía-
Trullo di mezzo

Seminativo, prati stabili, bosco
conifere

2 10,8 Mediana delle murge Seminatiyi, pascoli

3 L5,2 Iatta - Scoparello Bosco latifoglie,
seminatívi, prati stabili

pascoli,

4 8,2 Quafto Bosco latifoglie, bosco conÍfere,
prati stabili, seminativi

5 lI,2 Senarico Prati stabíli, seminativi bosco
conifere

6 9,9 Lama Giulia Bosco conifere, prati stabili,
seminativí

7 7,3 Cucco Bosco latifoglie, bosco conifere,
oliveti, seminativi

B 9rB Mercadante Bosco conifere, seminativo

9 9 Acquatetta Bosco conÍfere, seminativo

Nei censimenti fin ora effettuati non sono stati awistati esemplari di Lepre italica, Sono stati invece awistati
alcuni esemplari appartenenti alla specie europea per cui è stato quindi possibile ottenere un indice
chilometrico di abbondanza (LK.A.) relativo al genere Lepug.
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IKA Lepre I Transetto 1

I Transetto 2

I Transetto 6

!r'r Transetto 7

In tutti i transetti percorsi durante i censimenti la specie predominante
è risultata essere Vulpes vulpeq si è ritenuto peftanto oppoftuno
calcolare I'IKA di questa specie.

r IKA Leprc

I IKA Volpe

I
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1Tr '0,2564t026
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0

0
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0
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Tr.2

Tr.3
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0

Tr, 1

Tr.2

Tr.3

Tr.4

Tr.5

Tr.6

Tr.7

Tr. B

Tr.9

I dati relativi alle densità delle due specie sono stati messi in relazione per valutare se potesse esserci un
eventua le correlazione.

indice chilometrico di abbondanza (l.K.A.) relativo al genere Vulpes .
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